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INSERZIONI 

'EL'AIIHH'fl'A ! 

In t«rzH pappini : 
Pomaai«^tif PfMratogie, I>ialiiaraciafn\ 

RlQ̂ raiUmoiJtt '. !. ,Cnit, 15 
per lh«ii,' ' 

ID /rinvia, paslttH * 10 
Per più iiQS4i'£ieiaì proKà da «onTealcil-

Uà nunfr̂ .imrfetwte IS6ni9tlmhÌ0 
;,, ~i —if, .,,!-) [ j i}>tt , j_, iy! -liifi i 'Jjif ' 

gì viando all'Edicola,'JilIa"î avt6le0t)SI'8̂ r« 
daddo e preesooli pirindpalì <̂ ifal}tt(Ì«àl. 

h\ m\\ DijiM aiiiiiii 
Rivlgnano, 25 aettembra 1303. 

Egregio signor Direllore 
'ilei Giornale « Il Friuli» 

Udine. 
f̂ipeudoBÌ come ip avessi dtito que 

reiii — sempre cun ampia H piena fa-
Milli. ili-,,j);'nvn —.(liiijin^i,,ai '.^ìbniiali 
()i Pargi, alla 'igeiizi'! Havai .p alla 
Goaifde per la upubbiirasioa» calun-
niijHii l'i^uardanto me ' «i il deputato 
Coeii'j-di'iH — coniisoiuti pil prooos^i 
di Udine iionlio' il 'Risveglio —, è ue-
r,(!>daiio ul̂ e dica al pubblico oa.me la 
viirleuza fini. 

Dupli le reiterate premuro fittemi a 
R')iiio e mi)lt» mie riputile, il signor 
Griistnn? Ohndonrne, Dorrinpondeute da 
Riiraa dell'Havas, venne il 23 agosto 
u. a. (ini) if.Kivignano^pe'l'presentarmi 
a pr'uairai di acoctt'are una « dictìia-
niKÌiine •,'ora appiKa nei giornali e-
Sion clienti deti'Hava<, scritta,i|al Di
rettole della Àgenisia a (r.neyra, si-
gniire Rabamt, nei termini ,gi4 op îoor-
dati col deputato iM, Torraca vice-pre
sidente dell'Asaooinzlone della stampa 
it'ilinn.i, cbe' ai era lutorposto. 

In seguiti) alla lettera lasciatami dal 
signor CUiiu jurnea K'Viguano, che tengo 
e olio ora min ocoorvs di pubblicare, e 
alle di Ini ainpe e leAli dichiarazioni, 
ho finito coir accettare, anche 'pel 
collega CoccO'Oi tu; la «'ditihiarozioae > 
stessa, ch'Ella, signor Direttore, vorrà 
usurali la cortealA di pubblicare nel suo 
g.ornalo, fedelmente tradotta, iosletne 
con la mia risposta. 

Aggiungo questa solo: che, pili delle 
quattrocento lire — prfilico riconosci
mento della falsiti della gratuita odiosa 
accasa, e vbro atto di ammenda' — mi 
6 parso ohe sarebbe stato icrudele di 
erigere, sapendosi che quella qualun
que ammènda ipoq^niaria. ohe ai fosse 
Ubicsta, avrebbe dowto pbl ricadere, 
sótto muggior>Dtilnacci&, sul pollerò gior
nalista corrispondente psponsabilk 

E ora dovrebbe esser lecito di ajie-
rare che anche per l'occulto autore di 
tania insidia, per il diffumatore origi
nario,' li quale si è'tenuto sempre' pru-
dett>.em<)nte nell'ombra, a godersi lo 
spettacoli) di tanl;oriuone fedi da, lui 
abusate e di t^ute teste di legno phe 
SI. rompevano per cagion sua; per co-
testo, tristo e vile, il quale inventa e 
clandestinamente insinu'i nelle Agenzia 
e nei giornali d̂i Friiiuoia calunnie in-
fatf]! a caricu di suoi ooncitthdini, ma
gari per mostrare anche fuori corrotta, 
la rappresentsnisd politici e il Governo 
del proprio paese, oltre che per ria-, 
verle di seupnda o di (orza mano, non 
SI sa bene a quale secondo perfido scopo, 
in qualche giornaletto locale, oh, si, ohe 
anche por costai dovrebbe esser lecito 
di sperare che sia vicina l'ora del giu-
(lliiio, del Codice e della coscienza pub 
blica ! 

Mando le dugento lire alla Congre-
gasslone di Carità di Palmanova; e'la 
ringraziò, signor Direttori', della ospi-
talit& ncourdatami, 

jvii creda 
suo (lev. 

G. Solimi/ergo, deputato, 

Qlnev», ai) sgotto 18!)3. 
Signori Solimi/ergo e Cacao Orla 

' Roma ' 
S gnoii ! E icovi la Kettillca che io mi 

propong) di inset'ire nei giornali ohe 
hanno pubblicata la notizia della qu^le' 
voi'gludtainenté vi 4olete: '' 

«Jj'Agenzia Hav*s di Ginevra ha' 
cum'n ni c'alo ai giornali'di Ginevra oon 
la data'del 7 aprile, l'informazione se
guente. « Ecco, secondo il Oibàs la còma 
d'una lettera indirlzì̂ ata dal signor So-
limber^o, deputatòl ài signor Oocco-Ortu, 
un altro aepntn'to, ex'sottosegretano'd! 
Slitto alla giustizia : (e ^wt la lettela' 
e i:iìt)nesse diffamaztord quali furono 
j)ubÒìicale dalla'> Cocarde » e dal 

• Journal de Genève • e die i lettori 
conoscono dal processo contro « / / Ri
sveglio » di vaine). 

1 signori Solimbergo e Cocco Orlu, 
dopatati al l'arlnmeuto italiano, si SUDO 
risentiti d'una simile allegazione, ed 
bB'ùuo pmcessata l'Agenzia per diffa
mazione. Ili seguito a spiegazioni scam 
biate, l'Agenzia Havas di Ginevra ha 
î iconosciuto ohe la buon i fè(le del suo 
oorrispoudeate da Roras è stata sorpresa 
e che le notizie date sonò' assoluta
mente prive di fondamento. In conse
guenza essa non esita a riconoaoere spon
taneamente e lealmente il p'ioprio er-
rori>. Io incarico il mio corrispondente 
di rimettervi quattrocento franchi, de-
sliuiiti m<-t& alia Congregazione di Ca
rità di PLilmanova e mela a (luella di 
Cagliari, vostri Collegi elettorali, come 
chiedete. Vogliate dirmi che cosi r«. 
stiamo inlesi e che v'impegnate in con-
con^egueriza a' desistere dal processo 
ohe CI avete intentato a Pang!. Appena 
avuta la vostra risposta, io farò pub-
bliuare la dichiarazione inserita in que
sta, nei due giornali che hanno pub
blicata la notizia. 

Voglialo aggradire, o signori, l'esprus-
sione dei miei sentimenti distinti , 

Rabanit 
Direttoro dell'Agenzia Havas a Ginevra. 

Rivignino, 23 sgotto 1363. 
Signor Direttore dell' Agenzia Havas 

Ginevra 

Signore I II vostro corrispondente di 
Roma mi porta qua il progetto di di
chiarazione chs VOI vi proponete d'in
serire SUI giornali che hanno pubblicato 
la notizia che riguarda me e il signor 
deputato, Coooo-Ortu, 

Al solo scopo di metter fine a que
sto triste affare, cedo. In mio nome e 
in nome del signor Cocco-Orla, accetto 
le vostre proposte per regolare questa 
questione tanto penosa quanto noiosa, 
e lu conseguenza desistiamo dal pro
cesso che VI abbiamo intentato a Parigi. 

Gradite, lÉignore, l'espressione dei 
miei sentimenti distinti. 

0. Solimbergo. 

(]y\LEIDaSCQPIO 
I versi. 
CB li munda oggi un nostro amioo 

oarissiino, e felice'cultore delle Mase. 
SulV Alpi. 

Vorrei voderti qui prèsso quait'ermo 
Balze daunaU) eteroameote al gelo, 
E noi Baparti t\ yiciua al cielo 

I Ti eroderei un angelo. 
Ti crederei d'amor l'angelo ardente 

Che i cori accende, ed io, nel uor conqaiso, 
Favellerei con te dol paradiso 

Che i baci tuoi mi aprirono. 
Qui fra le nevi candide e le rupi 

E il libilo del vento ò pur sublime 
Coaa l'amarii; ilo quest'ardua cimo 

Asli amanti aorrìdono. 
Vieaì, vieni, aî 9c,']]̂ ìjaJr̂ tig))Io ardente 

Che L cori accendo fu per ine sarai, 
Vieni a coprirmi qui presso i nevai 

Co' tuoi baci che bruciano. 
Giovanni Soriv» 

X 
Cronache friulane. 
Settembre {1310). Udine riceve amba

sciatori di Arrigo VII, re dei Romani, 
che uotificaî o la sua venuta in Italia. 

X 
Uo pensiero al giorno. 
Vi è un D 0 anche pergl'innamorati,i 

ma bisogna saperlo aiutare. > 
X 

Cognizioni utili 
/ proàtemi del vino. L'uva dovrebbe 

sempre essere raccolta quando è bene 
asciutta, 81 attenda una bèlla giornata 
per la vendemmia. Si attenda che la 
rugiada sia evaporata. 

E' veramente necessaria ohe l'uva sia 
messa asciutta nel tino, poiché coll'umi-
diti si metteoo in coltura dei germi che. 
facilmente alterano il sapore'' schietto-
del « vino nascituro. » 

Quale è il grado necessario del giau-
cometro [or ottenere un vino discreto? 

Rispondiamo: almeno 18 di glucosio,-
che oorrlspuderunno ad 11.60 per IOOJ 
di spinto nel vino fatto. 

X, 
La sfinge, i^onoverbo. ' ' 

EecP 
Spiegazione del mouoverbo prec, \ 
' SOLE (sai e) ' 

X 
Per finire. 
Pa un romanzo in appendice di un, 

giornale romano: 

«Andarsene?.., Lasciarmi qulso'o?,. 
«Corrore in braccio u un altro» mante?... 
«Ahi no, pei dio I Ammazzerei prima 
« me e poi le'il ». 

Penna e Forbici 

DALLA PROVINCIA 

LI i l i Bl . , 1 . . . 
L'inaugurazione 

della gara di tiro a, segno 
Il tempo ora anche domonioi mattina 

piovvi,;:no80, e promettente di p-ù ab
bondanti aonaffiameoii per tu gioinatu: 
promessa ohe fu largamente ma,ntenala 
nel pomeriggio, 

Nelle ore peiù in cai doveviiiio airi-
vare col treno da Udine le auturitil e 
rappresentanze, e dovevasi fitre 1|inau
gurazione della gara di tiro a segno, ci 
fa una (fegua ijhe permise l'ingresso 
in cittiidegl'invitati in carrozza sco
perta, senza alcun disastro per )e (ubi', 
iiiiponénti nelle loro diifuenslpiii inve-
rosirnili, dei personaggi ufficiali. 

Alle nove e mezza trovausi raccolti 
all|i'Staziono il sindaco î i'g. Luigi Cu-
céani e la Glnnta col segretario 
del Munioipio (domandiamo perd/mo 
fin d'ora sa non osserveremo, se.nza 
perà alcuna malvagia lutenzione,-; le 
norme gerarchiche sulla precedenza, 
nella enupierazione dei singoli- porso-
"Bgg')l il '. Commissario di C vidale 
dott. d'Aloe; il precidente del tiro a 
seguo dott. Vittorio Nusai ed altri s'-
guori della preadonza di'quella Sooielil, 
con bandiera; le rappresentanze (l,ella 
Società Opera'a, del Collegio ConY-jtto 
e dalle scuole elemeotarj del Cofano, 
colle rispettive bandiere; una rappre
sentanza del Comizio Agrario; il «in
daco di U^ne, cav. uff. Elio Morpurgo; 
il Pretore ai Cividale; l'ispettore sco
lastico del Circondano; la Commissione 
ordinatrice dell'esposizione bovina, al 
completo; ed altri molti oittactmi di
stinti, fra ì quali era notato un bel 
vecchio bianchissimo, dall'espressione 

città il ooiti-o fumato dalle rapproson-
lanza ed aaaooiazinn^ con banditore, pro
ceduto dalja lìtiìrls, e aegnito di milto 
popolo. 

Qu-indo SI gii^nsi al poligono del tiro 
a 8egno,i rioomin^oiava a ,cadere quella 
uggiola acqufltjugio,Ia,che nei pom'iriggio 
rlovova mut>ira\,in pioggia autentcì. 

Sotto li padigiipne del campo di tiro 
si trovavano nuoyam'mto nnoiti,tutti 
quelli ohu voieuiinci al(a Staziona e ,in 
iMuoicipio. 

Il solere presidente della locala sn-
c'otà di tiio a seguo, avv. Vittorip Nuasi, 
apil la cerimonia pronunciando brevi ed 
energiche pirole, quali si addicono fra 
le armi. Esordi ool dare il benvenuto 
A tatti i convenuti, ringraziandoli delia 
loro cortesi) per essere venuti a questa 
featn. Riviiisfi uno speciale riugrazia-
raauto al Prefijtto, presidente quoiiario 
della ^nra il qu-ile oltreché^ onorare 
di naa presenza la s lienuitii, volle anche 
pil̂ rire ixo premio per una gara speciale, 
consistente, una spleu'ljda ad artistica 
spilla allegorica ai tini. Sfiatò poscia 
.le r>i]ipresent^pze ilelln Società conso
relle della provincia, che leogonu alto 
li prastig 0 del forte Fnuli che, conti 
mólte p îgine glorioso nella sioria dei 
potrio ri.'iorgimento, j ed ebbe . sempre 
vivo l'idealo della Patria o del Re. Con
cluse invitando i presenti a fare un ev
viva al filmilo del Re Gilantaotoo, al 
nostro angusto ed amato Sovrano. 

All'jnvito deli'egr-'gio presidente del 
tini a segno di'Cividale^ risposero tutti 
con un evviva e con battimani. 

Pres" quindi la parpla il Prefetto 
coinm. G^mba, e lejse |e s-gaenti pa
role pure''applauditissirae: 

« Signori I — egli disse — E' ool 
pili grande piacere e col p-ù vivo inte
resse ohe io assisto a queste gagliarde 
solennità della gioventù odierna, lo 
quali, come le antiche gare Olimpiche, 
ne ritemprano la fihra, e per via di 
contrasto mi richiamano alla memoria 
gli sconsolati tempi della gioventù mia, 
quando, per poter liberamente estilin-
secare il proprio amore alla patria, bi
sognava esiliarsi e fuggire dai luoghi 
ovfl si era nati. 

Il .lungo e forzato disuso dalle armi 
ed anche le ap^se non indifferenti per 

Prima di ilimeotioiraene noliamo ohe 
dalla Sicielà'cividaleie'di tiro a segno, 
fu offerta al ^refe'tto qnale 'phaidenta 
onoi'arlo di questa gara, una medaglia 
d'oro con analogia in^Criziotia nell'esergo. 

Dopo l'iiiDugurazione della îli'ra,''Uel 
pro'gramma delle' (eatd Veniva ' 

La colazione al «Friuli» 
A mezzodì prec so ci troyiamo di 

nuovo riuniti nella grande ŝ Ia, dell'al
bergo ni «Friuli » ad. un'ampia e bene 
iriifiandita mensa. -

Nella quale perù si notano dei granili 
vnot-: mann^piffVejD),) ,Sjnri&oi (iìji:iVonti-
due del ,<.ilivn4anseulo,,iiChe> -Jtià'iTAiirani) 
stati iMvi.<*ti"J6or> latteri»' 'ifp.̂ Ciaiii Non 

Al c^iitro della mensa'sedeva jl Sin
daco di Cividale; ailai'sua'désir^'i si
gnori comin. Gamba, r. Prefeilti,''il 
Ciiy Eiid iVIorpargo, - li • signoii Kiirner 
di Gor'zi.ii il d'Otti. Aloe; r.'Co'tnmiSia-
rio' distrettuale,' Giuseppe' Caprin, il 
Pretore R'cci, il Preside cav. èl-rion, 
I'avv. Podreoca ecc.; alla sua sinistra 

on. de'^nppi, Tavi ,̂ 'yè'nu'ti di Gori 
fa .1.1 trillili »n I )PI,»'.t< : 

della ,fis9aomia arguta e bonaria u), un l'impianto dei iCmpi <li tiro, reaero sui 
tempo: il oav, Grion, Preside di Lioso primordi piuttosto,difficilo l'attecchire 
a riposo, ed ora nuovo cittadino di Ci-
vidale ove ha preso stabile dimora. 
Molti andavano a stringere la niano 
all'egregio, uomo, che riconosceva' [a 
parecchi oividaiesi che hanno oramai, 
varcato la qaar,antiua, i suoi antichi 
Bcqlari, e se ne compiaceva. Curano 
anche alcune signore. 

Il treno, manco dirlo, è in ritir.l.i, 
ed anzi pili del solito: cioè venticinque 
buoni minuti. Quuindo entra in 3tii" 
ziooe, la Banda, cittadina — peicbè 
c'era naturalmente,anche la Banda — 
attacca' l'inno fidale. 

Dal treno scendono il r, Profeito 
comm. Gamba, il cons gliere deleg.uo 
conte Thun, il presidente della Siic^età 
udinese del tirô  a sef jo cu. G. A , 
Ronchi, con nnm'erosa rappresentanza di 
quella Società; le rappresóntiinze,dulie 
Società del tiro di San Damale e-di 
Palnzza eoo la rispotiiva,b,andiera;,una 
rappresentanza dei tiro a segno ili Ge-
muua; i rappresentanti della stampa 
ud'neae: quello del Giornale di Odine 
anche per la Gazzetta di Venezia, e 
quelli della Patria del Friuli e dol 
Cittadino. Il Friuli, trattandosi di fe
ste cividalesi, aveva sul luogo il ^uo 
direttore fino da venerdì sera. Il treno 
portava pure buon numero dì fo^e^tieri 
venuti ad assistere alle feste di Givi-
dale senza alcuna veste ufficiale. 

Fuori della Sta?,;one c'era molla gente,, 
e li comm. Gamba fa accolto da grida, 
di viva il Prefetto, e potè leggere sugli 
alberi lungo il viale della Stazione e, 
ani muri delia citlà ripotuto il mede
simo viva stampite su cartellini trico-
lo,ri. Questa a d;r v-iro fu iina trovatî , 
un pochino da sagra di ^villaggio. 

Le carrozze portarono direttamente 
gii ospiti ai Municipio' dove seguirono,, 
le presentazioni; e^ ivi travafonu (iure 
l'ou. De '^uppi (Reputato d̂el Collegio, i., 
aigg. avv. C. Venuti ed R. Kiirner, rap. 
presenti^ntl il Municipio di Gorizia, il 
P ĉjegtà di Tolmino, i nipoti del poeta, 
Fî t̂ro. e Lucia ^ojcutti, il dott. Celottj 
presidente dell'accademia udinese, il 
professore Ficitti,' ed altri., , 

Giuseppe pàp^iu trovavsisi-fi Cividale^ 
fino da sabato sera, in compagnia del-, 
l'iPeregio p).ttore jtriestino-Topiinz. .̂  
'Dietro le carrozze era entrato in 

della marziale istituzione; mi ora 
nota con compi-icimento .che va met
tendo solide rudioi, e tanio più vi è 
motivo a rallegrarsi di ciò, inquanto-
chè essa di preferenza si estende nei 
paesi di frontiera, ove maggiore è il 
bisflî no cho la gioventù sia addestrata 
e pronta allo a,rn:̂ i, non già a scopo di 
offesa, ma di d.fesa dol sacro , suolo 
della patria. 

Io non faooio voti e non desidero 
punto che Cividale assista ancora, come 
nei tempi di Giulio Cesare, al .volo 
delle aquila romane superbamente li-
brantesi sopra i paesi altrui I tempii 
delle cnquiste, genoratrioi di ,anngiii-
0090 reazioni, devono f'sse,re passati per-
sempre; ma spero iiiveci eh**, ovi il 
giorno del pericolo avesse a sorgere, i 
figli di questa antica e nobiin terra 
non SI mostrerebbero degeneri dai loro, 
antenati. 

Ammaestratevi adunque o giovani, 
CUI eia dinanzi e arride un lungo av
venire, ammaestratevi con perseverante-
stadio nella virile palestra dell» acmi, 
non per offenderà, ripeto, e disturbare 
la libertà ed indipendenza degli altri, 
ma per validamente difoudere e pro
teggerò, se minàociata, la vostra, la 
nostra, ube ci ha costato tanto; e ri
cordatevi ohe nessuno è in grado di ap 
grezzare il grande, l'incotfmeu'ic^riibile 

enefizin della liberti, più di coloro i 
qu'ili ne sfjffnruno lungamente la pri
vazione. 

Augurando e sperando ohe il raomi;nto 
di.dpver ricorrer» ^lla vostra penditi 
sia lontano, as.sai lontano, vi invilo inil 
tanto ad aprire la gaca nel nome e 
8U(fo l'auspico del nostro Augusto Ma,-
nuroa, pfo'le in, guu ĵ'a quanto virtuoso 
iî  ,pace, essendo questo il migliore degli, 
auspici oh') 'o possa desiderarvi >. 

Dopo.,servito|ùu riptroaco agli invi
tati, il Prefetto inaugura, il tiro facendo, 
barilotto. L'ottimo comm, Gamba ngim 
voleva persuaderseneljQuindi tirò il sin
daco di.dividale e fece due; quindi il 
presidenie del tiro, avv. Nussi e feoa, 
uno "•• • 
osse _ 

Compi 
naug|̂ rfizi,one, l'avv, N,as8i dichiarò 
perla la gara. 

fsmeuie uui tuo, avv. î iivai o icua, 
10. Gli jiPh'oppi o,,)(9 palle (irsflQ,,siati 
seqoeilt-l i<till«i luggi" dflìÌA.igTOi:?l'i_a I 
Compiuto così i{ fiĵ rimontalo dî ll'ii 

zia, il consigliere deir'ifato' ^ha'iV, il 
r.' Piióvveditoro cav. Gwvaso, 'l' asses
sore signor Morgnnt», il ' r.' Isfiettore 
scolastico prof. Rigetti, ecc.' ,""' 

Nella parte lat'rna, al centro, di fronte 
al S'ndadb, sedeva èolò il signor Antouio 
Faeli-, giurato ilell'esposizione''bbvinn, 
e colle lai-ghe 'Spalle-e Jà'mole gigan-
tescn, visto di dietro, sembrava'un'forte 
di sbarramento'eretto a difesa'delle au
torità costituito." ' ' ' - ) ' . • 

La stailapa udinese, cui s'era aggiunto 
l'amico Fulvio, editota e'redattore'del 
Forumjulii, si trovi" riutiita-' ad una 
estremità della raonaa. Il 'signor Giov. 
Batt. Vuga venite a seders'éie accanto, 
e la colmò di gentilezze, rioblausudo 
provvidamente la su i attenzìon'e 'sui 
migliori bocconi, e i trattenendo con bei 
garbo ì camerieri che 'minabciavano tli 
passare tî oppo freitoldai coi piatti chti 
andavano servendo, hi stamela non ri
mase insensibile' u q'ùeste premure del 
signor Vaga, '• 

QUandil si cominciano a sentire le 
detonazioni delle bottiglie di Wpum'ante', 
il' Sindlioo di Cividaie si alza e ringr î-
zia le antontà,' il S-odaco di Udine, i 
rappresentanti del Municipio e dalle 
Società di Gorizia e Trieste, per 'l'in
tervento loro che accresce detiop 'alla 
fasta. La quale ha Un allo"aignilìcatii 
appunto mercè tale ambita e deliidetata 
partecipazione: ha l'iilil'o significalo dìJna 
solenne riaffermazione di lioltdarieli friu
lana, ed è un auspioio lieto per l'avve
nire della Patria. Con'queatrseiitimenti 
e con questo speranze egli invita a bere 
alla prosperità di Gorizia e'di Udine; 
ullu solidarietà di tutti i 'friulani. ' 

Ld'parole del Slb'taco sono accolte 
da vivi applausi. 

Il co. Luigi De Puppi legge quindi il 
seguente ao'netto: '' 
'' li'piatir aetlrl uè d&t a 2oratt, 

Mi rat moti dì'baùtte'la polilioha, 
Argomeiit intrjg ŝ;'tpgott a oritioJia, 
Cba al nus iliyiilarett teateioottrutt. 
Viva doD{;he Zorutt, vivo il poeto, 
'Clio ttu^ aflett al vovo a obott p&ls, 
Iialà cho iti h. vivut i tiot orina 4V, 
Stnza tiiktioa ili cur, teoze'Dolete. ' 
Culi itl'i iludlat, l'à fati l'amor. 
Culi l'dttro j vigni, ritpirBtiOQ, 
Di diventa pò̂ te, a.futi onor, 
Por Gtridàd e aar̂  timpri une glorio, 
Di co-tlk fra i lioì dk Fiori Zqrut;, 
Di roouardti i tioi lavora, la so monorio. 

Altri uppliusi calorosi. 
Uno dei, i)ue nipoti del poeta com-

meqior^to, presenti al banohollo, il si
gnor Pietro Zorutti residenie a Vittorio, 
si alza e,,iegjKe commosso le seguenti 
parole che sono pure àpplauditissime: 

> Con animo me t̂o ed in pan tempo 
orgoglioso, riugrazio — benché non ab
bia, parole .adggaate — ringrazio lor si
gnori .dell' onore fatlomi obi tenermi a 
oompaguo nella presente rigorrenza. Coti' 
animo mesto inquantuchè il poeta colto 
e gen'tiie era'.il mio.ben amato nonno; 
oon auìmo nel contempo orgoglioso, ap
punto perchè egli appartaneva'uila mia 
famiglie, 

Fu veramunte appropriato e nobile il 
vostro nensioro di ricordare il centena 
rio deF&j'stró aTii!iti),"(iuÌ,''ii4ltó'fitleiìte 
Cividalo, sua patria di adozione. - " 

Il mio avo, aehbeae.''hata a Lonzauo, 
era patriota di cuore di CiYÌdale a lo 
provano i suoi versi 

Amor di |)atrie, afleit onlpotent I 
Bte improas'on, ohott aflett i 
Lu tiot, lu provi io ]Mtt pur Cividld 
QLare memorie do me primt et&d, 



IL FRIULI 

Nella città, 0 nel paesello ove al la-' 
sciano i più dolci e soavi ricordi, nella 

•città dove più'prófoBiìe ai maturarono 
le noatra aimpatie, a dove meglio si ha 
igradiW'il'soggiorno; pef'ittJttiM natu
rale del 'cuore' ci setttiimó'ftiltziti a de-
.aidarare di riposar jvi;,le ,ceneri)! «cosi 
'èppanto il venerato poetai ai'J'espresse,!,; 

O'coî ftreaS'di bottf-a Ci*id|d -• •'• '" 
:' Dulà oba aol oudrld, che adi oraséî d, 

Oompatld,;l)6milùd;A'3ii!'., (• '̂ .f •-, 
Dalà.iOheilo aài. jiaoM'!';' , ' 

•p* aai la8l&,i,mÌBi,D68iM..,,,,_,. ,.-,.,, 

A me, suo nipote, tocca di piroeiirare 
co» ogni ,stofzq.;ohe, la.snaìflaca memo
ria aia circondata.di,affetto, e, yenerà-
ziiioejmp^ritnra, giaooliè i| povero nonno 
oltre ad easereppeta, era .eziandio,-citi 
ladino: iijtege'r.rimo,: ed, affezioiiatlsaìtttì 
alla .BUafetniglia. ; , . , . , - .1. : ,: i\ 

Grazie, -adlauqae,' dutpiù.p.rofóndo.iiel 
onore.ali'.iUustcisai.ipp, ajgupf. Siadaoo ed 
ai p(6tìibt(Jrìttitli,"'d'8llà; fèiiije i'niziativa 
presa peririoordare"la raèmotià'dell'avo 
mio,-qBl,f nella 'alla-'dilètta Ciyidale, fra 
gli amici Idei «ubi- attiiòi;''Bella ^httìi 
sua prescelta e ricordata''aabfee .negli} 
ultimi tinni'drisoà eslatBrizài • '' ' .i 

•••Z'w àoitì'Vh-mblBé'i^''.'.: ' ' ' ' ' ì 
, ;,. ;Avìlid, isolàd.iffà dt'm'è'Btèès, ' >' '''•" i 
,,..; O'ibehedÌBS iiflmiff dî Gìvidàd,:-/ .;; .sr.ù J 

E iicliM. fràgili di,vite ohe mi reslon,,,, • 
'' ' DIM oda gloriM'iams jpalrte f'otete';/";, 

Quindi, èj,la .ypita ...dei. ..dptt,,.,CarJoj 
Yenuti, V^ppresefttaute, :del.,j Mauigipio 
di dpi'izjia, il quale dice; assai!, feiioe-

. mente!,,,ji.( ,,; .air,-', : ::•,•:,•••; !i'rs;i 
«,,^app^esentiinte.delia pitta (li .Go

rizia,';io,pòrto,alia forte 6 nql)ile,;Ciyi-: 
dale il. saluto, delleisppude .del('Ìaoqzp. 
.'«.jQìirizia è lieta di .potgr ribadire 

qiii un altra iVplta: quei..8apri yiiiopli di 
sol)darietà„ghe( ariei;mati ;;a .'Ijopzano,' ié* 
aumentati,a, Giprizia,.,qolIe'gana tutta ia 
.geaté;friaiana,. una, di , liogaa,, di: ; ca-
rattét'e, ài sentimento, in un vincolo di 
ooiuniie affezione», ,,'•,j ,,,„ , ; . .v 

.« Ber npi,, friulani, Cividale Jia (itoli 
.di ,,partipp(a.re.; gratitudine. Bredei.noi 
tempi: bui deLniedio., evo, delia anpre-
luazia aquilejese, .fii.qustode fedele:delle 
npfljre .•tradizipni e, mt^ntenn.e vivo -tra 
aoi!il.lttiae!dplia..oivjltà.,.j(i;,,.,,,: ...i j , 

« A Cividaio perciè,.,a||a!.sua gene,» 
rosa ospitalità, io .v'invi.tp a, bere, *.j 

Applausi lunglii:e.oaiprosisaimi.-::, ! 
. Il oavv.lilio, Mprpurgo, ..Sin4aoo i.di 

Udi.ne,,.di.C6 oofn'egìi p.ure :senta J l do
vete.— dovere non soltanto ,di ."ospita:-
lità, ma;di, ammirazione •—,.di,dire;unii 
parola .a,p.ividaie,torte e.jgentìlet,,di 
CUI le pr.ez.iosp.reliqi^ie atteatanp.oomé 
in ogui. tempo, fòsse, culla ad intelletti 
forti e geutili, .X'ayer, indottOi insieme 
le, ouorauze, al. gpaia|e poèta del,f ria|l 
ohe oggi perspniàca.. qui gl'idea (lolla 
oottservazioiie del linguaggio, e, le gare 
in cui l'oochiu si affina e si fortifica il 
braccio, qui, presso popolazioni. sorelle 
che parlano un altro idioma ed altre 
ohe parlano cerne noi. e, sono da noi 
separale, fu pensiero felicissimo e si
gnificante. 

(Questo brindisi indovinatisaimo del 
uav. Morpuigo airgna un crescendo, si^ 
gnifisante anch'esso, negli applausi, 

Quiudi l'avv, Nnsai brinda a Udiue, 
la città dove ogni bella iniziativa trova 
uomini come l'onorevole suo Siodacu 
che l'appoggiano; la città operosa, che 
tanto è uvauzuta UHgli ultimi auui sulla 
via del progresso. 

Vivi battimani, 
In fine si alza il Direttore del Friuli 

e dioe: 
« Io porto, anche a nome dai colte-

ghi della stampa, il mio brindisi al
l' autore dol oapit-jlo « 1 vinoilori vinti •, 
nelle « Pianure friulane D; a Giuseppe 
Gapnn. Nessuno più deguo di Imi — 
che ha narrata con visione sicura di 
storico, ma con sentimento di poeta, le 
nostre secolari vicende — di commemo-
tare il Poeta che nel caro e facile verso, 
ora idilliaco ed ora satirico, fu io sto
rico fedele dei nostra costumi. G-maeppe 
Gapiin è l'ospite ohe più oggi ci odora 
e del quale siamo più lieti. Sia egli il 
benvenuto fra noi, o la sua robusta vi
rilità duri lungamente colla robustezza 
dei!'ingegno e i fervidi entusiasmi del 
anora, a ci dia nu.iFe opere forti e gen
tili, pel bene e pel'docoro della Patria 
oomuue. » 

(Jessati I lunjjhl eppl-iusi che accol
sero questo brindisi, e poi che tutti i 
oalici ebbero toccato quello dell'illustre 
soritiorii, Giuseppe Caprin risponde 
schersoeatueute « al cariasimo amico 
lodri », diceudoal compromesso con una 
quasi provocazione a faro un disourao. 
M'i, invece dol discorso, egli brinda a 
Cividule, ohe in questa occasione dà una 
nuova prova di quanta le sia meritata 
la sua uutiCi fama di ospitalità. 

Anche qui gli applausi scoppiano qa-
lorosiasimì, e.,.,, si levano le mense, 

Lo scpprimento della lapide 
Precedati dalla Banda ci reohianio 

tutti in borgo Zoruttl, passando per 
quel meraviglioso ponte, ohe anche in 
quelli che lo vedono ogni giorno desta 
sempre nuova ammiriizioue 

Una gran folla si pigia di fronte ella 
vecchia casa ohe fn della famiglia del 

Jéoeta, e 8Ulià«:;on;i.;porta'vd''iiigrésÉ6:i* 
(peparata una ihteya piatìatórma ètiid' 
Jtlitoliao conmj^p^tòverdlMvi safe:;!!! 
Ilìtóaoo aìgnor|(5i)C|aiii, ch|Ì;;dloe 6^1*1' 
ipirole sul,slgnjSqllj) deilàitiiterimoniiit^q: 
ijjiindi al:S|uonfl;itììl'innotifòale sì;8tìq^; 
/pk la U§jia liftòSi meacijtìità fiij'gil-: 
^|plqraÌ!Ì;,j,'fp|t<ìtìtneate nel •tiò8trqi'V!|&' 
•eJBel éfóHìS&^iftS Mne/ ' i«i«t ilèlla 
quale non sarà mai detto tutto il male 
ohe eccita a dlrn. [lìssijf'pòrja'.'lai sèi';; 
gnente epigrafe dattata crediamo dal-

• l '"àyvV'Pùi i f écòar '"""' ' • • ' • • ; • • ' ' ; ' • '" 
Questa l'avita casa , . : 

' V ove ' crébbe e'. é' iducò ' " ' ; 

• ' 'Péela dèi Ériéti ': ; ! 
che, volle dirsi , ' , 

' <tnàtiv diCividai ì>' >, 
' i ••"•"'•• 37 diàèMbV-é 1892 , 

CéntèndHo della •nàsoiia •:•''. : 
' il VoWtune '" ' 

•,...„.,:«„,-,^,'Y, -,',p.:,: : • . ' , : 
Sòòparta. la'lapide, aalé aiilla piatta'-

forala'l'olii: De" Poppi, e lègge , il ,Éé-; 
gttettte dlapórsò: """;' ' . ; ' ' " 1 

•' •«';£(»'myqjòTia dagli'uomini';'il.iù8t^ 
odètittìiàeli'll' tesòro 'mói'àlé delle tia'i'iqiiiji 
far' tiviWfe'i-nqnii''lòi'p''é' àttp' di' 'gf'ii-
atizFa''vèrso i ttdpaàsàti, spi-piie'effié'aqe 
«(i^yiveiiH,''ch'è'4!eli<i 'p'dsl'tima lode riv-; 
'visanò,'foraij/i'(itiicò''ci)inpén80'allà fa-
iìoi'^dnrala' ii(»ll'aà'proi8ìiminln()..dellà'óe-
lèbrità e déila''glòi*iaf': , ' , , ' . ' ' 
' • Gosi plati,le,' oggi; 'Oìvldale ài ' atio; 
• Pietro.Zòriitti, «n'andò dopò'il òòiite-; 
Ilario'dàlla-'siia'tìaacUi.a'i^endójf con.dè-
Ii0ato:'pen9ièi ò;- òédotò il 'tìàasò a : òhi 
Bellà'famigiiii'friulana, 'più dèi p.àtrii: 
ricordi' àbbiapgna pei; agguerrirai contro 
le iqsidiè t'éndeii'tl a SoffOcàtàè' l'a'''iiri-: 
pronta' tìàziónii|è. 'L'èco di': tiilè:fl'ateilé-
vele' ooìiVegnò' risuò'iià' aacora'fra :que' 
'còlli'amèni,' ove, dà'ógni parte" aòcòi;-
aerò i .figli, del'Friiili. ' 'innaggiaiiti ài 
loro' poèta 'geniale, •desiósi di jioier'àf-. 
fermare'in qu,el n,(|mè,.òò'munanza d'ò-
rigiBè, di memòrie; di-'aspirìiziobi, e di 

. a f f e t t i ; ' : ; ' ' • • ; ' ' ' ' • " ' • • ' ''.; •'^'•'•' ';"•'• " • 

• ' Sa io'Pletro 'Zqra6ti,":ineho òhe laal-
'trii'poè'tl;'Vib'iò •possènte 'là''nota 'pi'-
triotticaV .inòb'fpìàmòne i t'éinpi, 'e'Iè'Vi-
CiaBltudini della 'travagliàtfi Sila' vilà'f la 
sua 'miiàà; fiero, Calilandq'g'iójè'e'dolóri 
di famiglia, mànlfèsfòàai; in:ógnt"èveiitò, 
'prettamente friulana'. l i '•:",,» 

'Nessuno^''meglip di iuiv seppe rilevar» 
la nota .:caratteristica'-propria a> questo 
bel lembo,d'Italia, ove, per'ragioni: to
pografiche" e atoriche;:i,oo8tumi e le ff' 
sanze conservano :qu'ell'i[npronta 'origi» 
naie,, ohe aiffattamentecòntraddiatlnguB 
e rende; intereeàaóle il nostro paese. ;: 
, Lercondizioni' e rapporti di'famiglia; 

le abitudini, di vita;: fornlrongli campo 
di atndiarè intimamente I' aaoi avariati 
«oggetti; egli »e ne impadronì, oon na-̂  
tni'aiezzàied'effioaoia ili riprod.uase, 'èai-
laraudooi'coni'le sue arguzie; eoa" li suo 
inesauribile ^umprismp. Nei sue'miravali 
lavori, pat'iai rispecchi.Il paesaggio'friu
lano animato da macchiette rinàcitisai'mè 
per OEiginaliià di tipiyeper accuratezza 
descrittiva, " 

Conoscitore dei tempi e'degli nomini' 
i vaghi disegni da lui ^ideati colorisce' 
di tinte vere, ed alle,scene, parto della 
sua fervida immaginazione, infonde, con' 
la maestria dol verso,"tale movimento' 
e vita, da far apparirò' le nreaziooi sue 
riproduzioni di fatti accaduti; e descritti' 
con la più scrupoloaa esattézza,-' 

Pur traendo dalla sua Cetra armonie 
note, egli infuse all'opera sua forma 
novella, a rimase lui stesso, ancor fa-' 
cendosi l'eoo di tutti,'; ' , ' 

Il segreto in poesia; non è già di dire 
molto, ma di far mOitO'pensare, e Zo< 
rutti, eccitando l'imniaginazioae delilet-
tore, ohiamollo, quasi,'acpllaborare nei' 
suoi scritti, giojelli, spesso, di soavità,' 
e di toocante armonia; 

Il suo canto ripercuote, non di rado; 
le sofferenze del cuor suo, aggiungendo 
grazia al pensiero, una dolce tristézza; ' 
che,qual nebbia sottile. Vela lafreachezza 
del quadro per renderlo più metaucooico 
nei SUOI vaporosi contorni.'. '• 

Che loZorutti, preterendo essere primo 
in campo più modesto;'poetasse inel 
vernacolo friulano, restattdó più nostro'-
nei soggetti e nelledesccizioni, fu, certo, 
ventur.i per noi ; forse non altrettanto 
per lui; non potendo i lavori auoi, per" 
la difilcpltà'e'scarsa notorietà ilei dia-" 
ietto, espandersi cosi da acquiatargli-
fama quaniq l'ingegno suo,, e le sue' 
attitudini avrebbero potuta meritare. 

Zoruttl è poeta ohe nen morrà. Più ' 
che nei monumenti e pelle lapidi, il sue ' 
noma vivrà'ne' versi siipl, giacché ogni 
opera che tiràe II; Suo'marito idallà fl-' 
nezza delle qssèi^vazictai fatte sulla na
tura dall'uòmo è della Cose, non pad 
cessare di piacere in ogni tempo. 

Cividaie'npn dimentlòherà' il -flglinol 
suo che tanto'affatto gli projEqae, sinte
tizzandole'; nel nielancohico rìcprdb'di ' 
sua pritaà''giòyaqiù,,Ove l'anima iai ef
fonde ii3"qu8ljq'' Cara teniiiìisoenzei ed 
ove, con irodòra commesso':esql!ijna':' 
:', , Virai' simpri il OÌMÌI: a OlyiiiM ' ' ' 

Qhare memòrie da'; me'prime eUd ". 
Quindi 11 ^notàio N«8si legge l'atto di 

canaegna delia-lapide fatta dal Munioi- * 

pio ;al.-proprietaMò.;dell.à.';òì|8à, altqnaie 
appòagqiio la flrmà.i òqntraentiv. j 

•'.'vW'tlI dÌslOr8a;';'Ca|!iHn •'•"" S.''; 
i l ì|̂  coro der ni, f^nadliii. gi ; 

Oòlipinta anqh6Ì(juèsta;J!erimonia*oi; 
reohliiinq. nel vitìinp Ciillegip Convitto; 
8em^i|eiitprecèdiìti.sda|là'i*BaHda; e una' 
gràii'fòlla; nelle ijualé aonò rappreaenì 
tate tutte le.olaasi, invade tosto i'snipia, 

.'salai'deli\teatrino :dòve tèti'^iìl'dlsoiiftì:!; 
.coraqiemijratiyo Gfiusqppe, paprin, e,,tyi 
si tiìgia in modo ote si sta à disag ò 
e si respira male., Anche jSotto ,il.,por-
tioaiq ' all' esternò' e' è unai graildissitna 
foljaiòhe nòò h'i potato enti'arò, a, oh-) 
deprime riitriò'réggiandó' il^is'up' malqpu-
tento per aver dovuto 'rimanére fnorii 
Ma,'còme si'fa a starci tutti? Beati i 
primi, questa volta!... 

Anche alcune.signore, giifqte,' un po' 
in ritardo, 'non haiiuoi; p'o.t'utp./; trovare 
poeto nella sala, dove ce n'erano malte 
altre,.ed hanno dpyutp-,f .rimiinera ,sptto 

• il ipòiJttttlitàlseiitire.éòlémèti.tq. gli{ a'p-
;'plj(òsyoh| 'a^lutàyàiio Jspesaq Te parple 
•wll'oraiiofeii'. ' ' • .''',•',,'•';' ; • • ' ' ' • ' , 

Vài aCividat, Botao i versi di Zorutti 
mnsioati dalimV,.Toma.dinì(; ejche vengono 
canta.ti,,,o,ttiina;m.?ntei;da,l,l3rayi;,,cprÌ9ti 
0 viaal'èSi; II' còro' piàoe' éd'''è appraudi., 

' tlssiniòi'riòòraà' la'maniérii' dèiriUiìatre;' 
zl()'dell'autóre,: nei fluòi cori'peri'ra'p i 
pi-éSèiìtaZiòni'àceniè'h'i;'Vi è Sppntaiièiià; 

' melodica- nella' élàbòràzibne ' éapièiité .(lèi -i 
r armenìa, e la muaipà'ii;'ebde'Micàbil-i 
'mente l'éaeàèsi' del. ;'Verei};ie della parola,' 
apeoialmènte nelcantìiie'dove si ripètè! 

'a Cividàt,'a'Cividit. Il'biravoTòitìadìnij 
è statò, còllie dicemmo; mólto' applau
dito,' e si: voleva anche 'il jSis; màiH; 
bis fu.fattò 'dopo'il dìs'òotiò'Gàpri'n,'" 
' Al èlio àp'parireaullà'iaoe'aa; Giuseppe: 
Caprin è'':i.'à'ecoltò' dà' un,' àppràtìso; 
dobbiamo'dire formidabile, pèròh'è"; uóni 
sàjremnió lìaàre altro aggettilo ia'iipr,p-. 
priato;' e' cosi lungo che nòli vòle-va finir 
''mài; ̂ '';f'"' "'i' ' , '' ,.,''''i,'i' 

"'• n 'gindaòd 'lo préaénlà; e Oàprih.alédè 
,%")egge.''^',;'';^'''' "'"' -'_ " "' " ;" ; ; 
:' Speravamo'di''|)0terdara';p8r' intero 
ciuèfià'gemmi''siplendìdiiaìmà'' oh'c;;fii i 
là' sttà commemorazione del Poeta nò- ; 
etrò; mi nfjn 'òi"è pòesibile,' q;i:'Jòttòri ; 
dovrànnò.'ootot'éhtàrsi -di quèstp "sunto', ; 
che ròqà-però q[ààlohe lampo della èpìén-
didà'liTce che'emanò' dal dlsÓMsÒ tutto ; 
di"Q-luèéjpbe''OÉfpriii,'' ' "; ';' '"•' 
''''ÌESgli;ai8sè!"i'"';' '"'' ' •̂ ";';!> -':';'.•';'" 
' '*' hi mia'prélàénzi'su'quoBtàcàttè'drà 
tròyà la sua Scoaa'spitai^tp 'lièli'dèlipatò 
pèàsieroidi'offl.volle «he uòà;yòc'è'dè'llì 
tafifa in Cui nacque Piét:rò'Zomt;ti :pàr-
teoipasse allò' .énòranzè' bràinàìtè 'dèll'à 
città,' itì'nui' ebbe' Òrigiiie':'là :famiglia 
del poBta;-'ed'il'poeta stasso visse ;gli 
anni pi i fisiji della sà'à giÒvóntìl;''pfe-
paratìdó lo'.spiritò 'agli ésBroizi"fecóndi 
dèr;'vèfsb.'':''''''• ;"•;,•"-•''•;»"'I i"''''ii;''' 
' 'Me Dòn è ;laiprlma' .vòlta' Òhe un itì-

teutpi civile, 0 mutui gravi interèssi,'ci 
abbiano insieme ràcòòlti ; giaCiìhè 'destini 
storici •'remòtisslm'i adòoinunar()nòi. per 
lunghe età le nostre fortune,-'è' la ha-
tijra stètìèà' àncora'Sorride, a queató vin-
cplO';àntiòp.'-''; ''"'' "" ' •''''' ';'"','".'.,i,' 

''Là •;ppaizlpnè géògtfaflpà,; la 'natura 
del suolo,'fecero 'di ' quésta terrà una 
continuazione ,del|a npsii:à 'pianura, e di 
CiHdàlè il'pantp òèntrìòò: più importante 
per ' i traffici':è'i òònameròK iEiila atoria 
l'àbbianio óomuiie:'oòmiiue (a 'grandézza 
all'epoòa romana; ooinuoe là'rovina pòt; 
latavi' dàl'férro dai barbari: òdmuni' ie 
luDgJie lotte e. le lunghe' yioende, nql-
l'epqòft longobarda è 'clni:àhtei;il idommiq 
dei 'pati-iarolii;'':Q'ti6rre; apverqlxiainei|iti. 
di fazioni, gioia e 'ayonturè,''v'engonq 
fraternàmeiitè divise: ueà la vita,' ùnoi 
ileentimentoj uno 'l'ihijuletò' sognò'dV 
libertà;';'-i' "';^" ' .''• "v ' ' " ' ', , '..''.i-

Per quàéi'iiinquè sòooli, i uòstH qn-
tatìati ai oò'nfiiaéro .ai yoatrl entrò que
sta'mtii'a;pai;teiiipà'ado'alle solennità in' 
ionòrè delle atàgioni,'della natura e di' 
iDio: è i figli dei'Friuli qrleiitaia ' pOr-
tarotìo il tributo dei fiori alio faste dèlia 
primavera e il trìbujiP di. sangue nsllé' 
contese della Patria. ' . ' ; 
'Oggi che là civiltà C'invita ad Ono

rare là virtù degli 'nomini, ;aqi ci ritrò-' 
iViame qui al festeggiaménto di u i poeta,' 
ohe, nascendo a Iidnzano, oommosse,'al
lietò e rfqnl nella' luce dal SBó'ge^iò' 
quanti poaaeggoliòi la parlata' fnàl'àna; e. 
quanti per intima parentela, tiaiònàle,' 
ne comprendono là schietta e "soiblta" bVl -
; i e z z à . " '" , ; ' • • ' ' • ' ' :' ' , • ' ' • •.''''_ 

' Quésta uàiòné ' che ' si mantenne; yi'trà ' 
nei domini déU'arte e nei recessi, del 
quòre, sitròya'óomèun filo d'oròlìilreò-' 
oiata anohe:iiélla'telà'della ppes'la zó-' 
tuttladà.' Pietrq Zórutti; ricorda ò ca'ta-
iaePte; 'ò eòhèt^zòsànieritè, tiildno dal nò-"' 
tri 'paesi : Cqtmoiis,' Gorizia,;' Gradisca;, 
Monfaioonè,.,^qi;lleia. A Trieste'prende ' 
paiate' a quelle •veglie Inteilettuàlt; 'òhe 
JEeoondanp ;òon'zelo ie!b89'iil'g9raie'dél,là|! 
naòys yitai a'del 'nne'vq'pònsieJo;' peròV' 
bhé"tèr niPIti ànni.'dù'rò lai; òàlleiààzà" 
Spirltiìalo, là solldàVjòlà' d'liitenti ;ei;'dì ' 
affezioni, che feoe"aègli;'àcrlttpri é'idegli' 
artiBii ' di Trieste ''e del' iPriùlì. nnà ; sóla, 
famiglia. ''' -i" • ''C '' .'.'' 
;; Una 'glÒoòndltS serena, ' ^^B'àIî ioizla 

;iSéDza sospetti e aénzsi gelosie,;;òémen-
lava questa unione'ai ijqmlni éup.èriori, 
bile andava da Sooiitiiaiia P.ilitj |daDal-

ilpogaro a Marigiì'Ì,i.;;flà Gaz.OTié.lti a 
i-^resani. Pìetip Zòjiullijera ll;|di4;TÌoer-
'òàto,e la raiiiipad''iipmioì oheòqfiièrva-
ijyano tutte leffiliiaiqlìijiijèhe vivevàilp. so-
i^gflaudo la glorià;;éra;lt8qiaòhe.BffròirtaS8a 
II'destino opn àBàéhnàtà rseSèghazipae, 
gaardandp.,il mondo dall'alto e conteo-
tan.dpaii'di:iqèi)lenzlare che gli bastava 
nella ,a.o.mni9dia, .dell.a,vita, ,upa:,, ;,easa.fa... 
uiio dèi personaggi ohe devono pian
gere in pubbliqo. e; pel ..pubblico. E.pure 
non' ai sottrasse àllaijiegge .deLdqiìpre,' 
òhe, tardi, lo doatrlnse i a .inòastqnare 
nelle sue rime una làgciina.,....... ''; '{ 

Pietro: Zoll i t i , non ha riprodotto ,aol-J 
tanto; là inoiintéyplè varietà della cani-;; 
p:ignà: ma.qòmpòse una sèrie,, di .qua-f 
dri'di gènere .dei'suoi tèmpo, é, còme ii; 
pitt'qrii .flàmiiiÌBghi, cicònservò le;aoeiia: 
éir i oo'étilqjidi. una isóciafà, iche. ha:; 
già inòdifipatq .ù forma idt-i-pifice.ri., .e; 
nei,'godiiheuiti; :,i*i.i"ii',,iiii, , , ' . , . , , . .' ? 
_'i';Né' '•pae'saggi,;'tòcpa''.unà,.'per.fwipne'i 
'mirabili^': .la .ìiatui-a lo ispira CUo,lai,8na*; 
'séapii'clti. è ila; s.qà' iimmenaità. iMa ..t'àl• ; 
ioìii lo "tlirba uba' ,ìiiiprqyy sa ; malln-» 
cion'ià: ila (iérVa, bélia.'siia, 'iòcpnsia, le-i 
tlzi»',;drba di feàtpni. la Vitàiè ,la, morteli 
,là càsiiòòià, è' il'òimiterp, "i ,i :i "i i . ; 
' iEglli'boii é,iihilater,e,i'ma;ha 'dqe a-j 
sjietti.iPoèta al Òòape.ttòideila',,;nà.tur»,: 
era il^Òaì^iòaturìsta della 80CÌétà..:iEÌ il; 

' genere àatitìòo. brioso dello ;.Z,iiruttJ dò-; 
rivàyà'da quella poesia'allegfa adi ar-i 

'giita, che gi'llallanii'tennei:ò In priéglo, 
fin dai tempi: pila' rein.Òti;,V.6, iò,oiii nqn' 
dobbiamo ' giildiòàrnè, la iyena cpmiòà' di i 
lui Col guato è i òrité'^i' dèi,;òostrò,.i,empp, ' 
perché la .satira e l'iiiióprismp. hsiqno il 
lorò'ra'qm'èntp,. né'si'adattano ,ià' .^na-i 

lunqiìe''sooieta, ', ' ' 
La maggiore, y.irtùar,ti.atiqa;di Pietro 

.Èórntti no'o'era iaiògmiòitài per cari-i 
care,le, tinte, cade sovente nel grotte-:' 
eoa enei bùlipbés'oò. Portato, per natura 
à còàipiàcéìrsi' défridicòlofiòetò, aveva ; 
bisognò dì rallegrare il suo Innario e di 
allietareiil'isuo;pubblico: è triismodàva 
nella;,eaagerazipni) delle ' linso'e 'delle 
tinte; ma'.presto, come ,per, Intimò; ri-
chiainp,iitprnavat con fortunata iriusòita, 
sui ;àeotiero,ideUa.'SUSI;; vera;et; naturalo 
spontnneità, e campoiieva;:il'quadro;di ; 
genere; e;l,';idillio,;!neli quali è 'Comlile-
tBmente ,originàle;'iBi il;bello se'ntimen-: 
itale-non .va' soggetto,.:alla 'mutabilità 
del,i;gusto,:-bansi;;>!Come''ioer,te "piante 
aromatiche,;invecchiando,:conserva 'ed 
esala tutta la 'sua fragranzai'"!"' ' •' 
; L'aot joa?parlata dal Eriuli- troverà dif

ficilmente alcun cultore ipiù aitò dello 
Zoruttl. ilSsaa visse,'mèi domìni^dell'artè 
con. iiui.:;,dppp'-dl lini, tra ingegni si se
gnalarono: la Peroutiv il Nieyo.ilCiooni; 
e anche, quando queste tre stelle tra-
•montarò'iìpi egli, màiii.reBtazIpnedèI genio 
popolafe,! continuò a nian'dare un inter
rotto sointillio, sino ài giorno che l'I-
talia nuova andava ripstendu, intorno 
a lui, poeta,vegliardo,,! ,niioyi inni e 
le più moderne, oanzpnii ; ., j 

Mori, com'era,.vissuto, integro citta
dino, uomo ques'tb,' carattere, puro, a cui 
non si' hii ;;n'le.nt^,''.;cl.ài,',pèr3ò'narq. ,'Npn 
nacque tintò;ppyerip,i quanto mori iisola 
ricchezza,. oltre;;la, tdtoba, quest' cuore 
del SUO; nome.'; Soriyendo'di tante o s a 
varie; e 'di tanti paesi', ' Spéasòi nomiha 
Oividale; non Sa; 'trattenére l'affitti 
òhe pòrtaiial.luogo, óhs,.ai euei pochi 
ai cplorisòeooi ; v a g h i o ' grati ricordi 
della più'ing&titteyoie; età;... ' ' " 

' i ' ' ' .;.. ' .! di patrio'l'amor ; 
" " ; ' - . " a dn{hTè BÙperiorii ';',, 
Lo siiacousa di nóffiaver avuto'una 

nota cl'vile;.' Ma' l'opera di uno scrittore 
è qiiasi • sempre un intento civile: ii 
poeta ohe si leva ;bàntore del popolo, 
coi lampi del suo eplrito, tiene accaso 
l'orgoglio'nazionale. ; '•' 

.;iYi sonò'dai.imómbnti' in' olii anche 
la letteratura, è una' patria; one trovo 
l'affermazione in quest'oggi, che molti 
rappresentanti dei ;pBeai ricordati dallo 
Zorutti'sooo qui riuniti, quasi oredee-
aero ohe Dio; nai messo a germogliare 
nell'anima del poeta, 1 fiori del linguag
gio comune ohe parlano;'Ohe intendono, 
che' tanto gelosamente Conservaao. 

Sii inghirlapdatrOividale In ;onore 
del ;poetal iS'il Natisòue,'"ohe'qui,'sotto 
di noi; adeàso, quasi allentando il corso, 
spia questa riverente commozione,^ porli 
con la suaiiOiida ;opalina''la,"UPtà del 
vostro ;§ntn8iasmp;':ie'Ik'iFimòrmpri nella' 
piaonraj e sfogando- <nella laguna, là ' 
ripetala Trleate ed alle città deiristria* 
marinara ». i , ; • ' • 

Spesso; l'autore illustre.ebba la par'ola 
iaterrotta da epplausi'ooìnenon se ne 
seDtoa«;faciliaeote di cosi sincèri aoón. 
vinti, e alla ; fine fu una- yera' uva-; 
zinne, un trioufo.'ttn entusiasmo;'una<'-

jcommozione da noni potersi dire, Giu-
|seppe Caprin fu <subitoH circondato dai 
ipiù vicini: tutti JglUyojtìyauo stringar 
Ila: mano, tutti a-yreliberlryolutp baciarlo 
:ii(noi ci'''aiàm4''p5^',6'^'riH80Ìti), éd'''anóhe 
lini era vislbilmèntii'qam'ùiosao... 
J II diaooreodiOaprin, non 8Ì.qn»li»iiji: 
|non ai analizza jiapratutto ia'viià.reja-
:;zlone'come'quéste, "fatià 'qòU'àli. ' sulla 

penna, e mentre si è oirootidati e di-
atratti .da altre ,DUre,.... Bisognaya sen
tirlo, ed è una gran gioia l'averlo sen
tito! Grazie, grazie anche perOiyidalp, 
doloiasiniq amico. Caprini ' 

; La seoonda del « Biooletto» 
oh'ébbe , luògo; ini quella i sera andò a 
gonfie,vele,,e con straordinario concorso 
di [)ubl)l,!q.p,_ come ci iann.unzjava una 
qpr1''i'ajòùgèij,2;a;̂ ,Òh.ei,abbiame "pubblicato 
ieri, e cha'rénde quindi superflua una 

•,'MOStlS'°Òl*titìàÒiÌ;'''"-'''•"""'' ' " •• '" ' 

,, ,: , jl(i«ni!ir>ero;unioo»;: 
puhblic^lòli'da iteki*io:l'0ol iritràtio 'del 
PoetA ed altre vigastts, è una cosa rin-
aoitiasiniq,, jnon: apio ;pBr i pregovpli 
scritti che centlene a che portane firme 
di npmi iÈò.ti" nellei'Iettere, ma ' anche 
come;lavcrp lipògr'àfiòp. Tutti quelli òhe 
amààò booservare un grato ed utile ri
cordo di" qm-Btò feste'zorùttiane, non 
manoheranno,;oertp di; acquistarlo. 

La gara di tiro a segno 
nbfa ha'potiito com'piersi'ieri 'òsòsa un 
vento indiavolato;; ohe faceva deviare i 
proiettili, q fini coirabbatterBi: bersagli. 
iD.ue, tiratori, i;,signori, Carlo Eabris a 
iB'ra::o(;àco Beyiiaoqnà, furono anche col
piti; fòrtóiàtìtàmebte senza gravi oonse-
gnèiijsè', da 'ub'aBaé'ohe'il ventò aveva 
staccato dal tetto del padiglione. 

•Vienne, deqiso;di rimandare,la oonti-
nuaziqnp; e, finq..àelia; gara, e la pre-
iiaiàiipné, a dimeiiioa 1 ottobre p. y. 

Ilìlefirdl dall'Istria 
,;Uitt amico delia Provincia, ginatamente 

eq^Uaioe^a. Clelia. belU,, ospitale, gena-
rpsai ed italiàniaaiinaii latria, ci .manda 
là' a'egnènt'ei ohe; beh; vplé'ntieri pubbli-
Chiauitì''i-' '•'' ,''.''''"'•' ' ' • . ' ' 
;"'«H(ìotìòhe'à8'sléme'al settembre, se ne 

vanno;; le,';;rondfnl a frotte, ed à frotte 
ritqrnanp.;».!; signori »,dai monti o dal 
mare ove, a'.eranó recati pqr respirare 
aria buona, per dimeiiticare. la pplitica 
'nervosa del'gìòruO,i par ' tuffarsi nelle 
onde-sàlatei'ò;.; 'per cè'rté cose òhe ai 
pensano.'iimaiìndn si'dioòno.' 
,:E..:V.e(Ìe,tej;,i signori,padri ritornare 

86(1, gfayì: penqqp.p ,a|la,politica forse 
eìi' alla ecpnòniia; i giovani, tornano con 
uff 's'ór[''isò 'di'òònquista, le inamme con 
atl'8óspit'ò;'lé' figlio con una speranza od 
una Idisilluaiòàè.idi più;' - ' 

jiE.qul,, u,n;,9uooedersi;di domanda e 
risposte, una deserizipneminuta di tante 
belle cose yqdute, un, mondo di ricordi 
piii"o''menb'festó'si'e lieti,'una speranza 
di'no ritorno, q;., un giuramento solenne 
di non tornarci piùl < 

, — E, dove eravate? — Ti si credeva 
morto. —- Me uà compiaccio con lei, pro
prio in buonissimo stato, — Finalmente 
vi él rivede. '-^ ttrandi codqoiste, eh? 
— Belle dònne lassù? Ohi II aoggiorno 
(li Oarlsbadl — Oh, la Svizzera. — E 
quello due inglesi?! — E quella rnsea?! 
— Che donnei ~ Che tipil — Ohe... 
frottole, dico io! 

'Eppure anch'io sodo stato ai bagni 
di mare, anch'ip ho respirato dell'aria 
buona, anch'io ho vissuto un mese di 
v|ta lieta e t.ranqnilla, senza chiassi, 
senza.feste rumorosa, senza noiosi di-
sturbj'.'. ' . 

iNod ho veduto l'Auatria, non la Fran
cia, non la Svizzera, io era in Istria, 
uella nostra terra di martiri, nell'ospi
tale e gentile Parenzo, in mozzo a quella 
gente più italiana di noi italiaui, in 
mezzo a quei monumenti — come diceva 
bena il vostro Spes — che ricordano la 
civiltà di Roma, la grandezza della Re
pubblica di San iMarco. > 

Gli abitanti sono oap tali nel vero 
senso della parola, di una gentilezza che 
ncn ha 'riacPntriì anno italiani — mi ai 
permetta il dirlo — quasi fino all'esa
gerazione, ' 

La città — unbombonolno di città - • 
baciata dal nostro Adriatico, è linda, pu
lita, bella; dappertutto, ricordi romani 
che dan la mano' ai vecchi leoni di Sau 
Marco, e in mezzo a quei aantl ricprdi, 
pompeggia severo e stupendo il Duomo: 
Il più bai tempio della cristianità. 

iBcolà, ho .detto, eon v.issi^lo an mese 
di vita, tranquilla, qjie non saptò di
menticare giammai. 

; Anche a Paranze c'è il scio 'àtabili-
meutP di bagni, piccino, comodo, bello. 
Anche a Parenzo.'ai fanno delie belle e 

triesoitissimq ,feste aur':mai-e, che ricor-
:,dauo i » freaehi » -di-Venezia; anche là 
iai fanno delta: scampagnate aulle ridenti 
oqlliqe ipcperte. d'olivi e .di', ubertosi vi-
:gnéti;. eliche là pi si diverte insomma, 
.ima sèriamente, ..tjraqqijil.l.a.moii.ta dirò, 
-come ,ini.,'f»,niigli.a' ppippria, seiiza noie, 
jseiiza yisiqroi. 'i . ' ; i. i;: , 
i Mi" si' darai .dèi: veoohip. brontolone, 
•allepp dqi ohiaèai'e deiiqjfeste rumPròsa; 
;'6 èjr4i.s(rieliéi oqU. Ma ncn safòig'à II 
itipq uuiòpi ili. quéllaiclassa .di a.manti di 
.traiiqqiiiltà ,èVdèil,à:'paoe. . ; , , , 
j ii|id.' è ii^ppupto, perigli; apipaiitenenti 
,^ltó'.,ni'i,àf òljiasiei òhe' hpiqoritto queste ' 
;)ci]̂ ljè, p.ér,ri.(ioKjlara, a.iip'rpiohs si può 
ip«ié8àt,é,''»,^tò,^,aiiq iUD,iniqsà eli : estate 
ianqhaielie «i'nqsìra'^itBWa)senza biso-
gn,qiidii' salire' le mqhtsgne, della Svia-;̂  
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zera, di «ercar otnbiH sotto le bieche 
ali dell'iiquila dogli Ababargo. o sotto la 
V'juità del motto •fraternilé» dei nostri 
vicini «> oati francesi. 

All'ospitale Pnrenzo, ai suoi oortesi 
e gl'Utili abitanti, un mio nfrettuoso 8»-
luto, un sincero ringraziamento, un ar
rivederci. Berto, 

tiMliauna, S5 settembre 
La Compagnia Gallina 

Io seguito alle solerti uure della pre
sidenza del Centro Soci.le, che riuscì 
ottiiuor» dal soci (specialmenteda quelli 
residenti alla riva destra del Taglia-
mente) nn largo sussidio, avremo il 
piacere Hi udire fra UDÌ la celebre com
pagnia G-allina, cbs si e.iporrù sabbito 
30 corrente e domenica 1 ottobre colle se
guenti prvduziuni: Serenissima, Gnen'e 
de novo. Fora dei mondo, I reami 
de festa e Una bona idea dela serva. 

CI aspettiamo di vedere quin'li un 
teatro affollato e di dvertitci'assai, E io -
comandiamo a! pubblico ohe vuole go
dere di uu buon spettacolo, a non lasci
arsi sfuggire si bella occasione e ad ao 

> caparrare in tempo utile le sedie della 
platea. 

X 

faitn (IcKiSt. .Hlplitlsti v c n e -
sinmi kkì JMLoutu IlAMt (m. 203i>). 
Ecco il prog'ramma deìrnltima îta della 
stag.one organizzata dalla Sezione di 
Venezia del Club Alpino Italiano; 

Sabato 30 settembre, Partanzi da 
Veoeaia 10.45 uut., arrivo a Pordenone 
oro 1.40 pom Indi m vettura in circa 
quattro ore per Maniago a Poffabro (tn. 
607), ove s: pernotta. -. 

Domenica l ottobre. Sveglia ore 4 
ant. Arrivo alla cima verso le ore 10 
ant. liitorno a Maniago verso le ore 
5 od a Pordenone prima delle 9 pom. 
Arrivo a Venezia ore 10.55 pom. 

La Sezione di Venezia chiude p.jr 
quest'anno la serie delle fortunate sue 
«scurzioni alpine con questa gita al 
Monte K'iut nelle Prealpi Glautaue. Di 
questo interessante e poco conosciuto 
gruppo, che culmina nella Cima dei Preti 
(m. 270:i), nel Cridola ' (m. 2531), nel 
Pramaggiore (m. 3479), ecc., il Èaut 
iiuB 6 che una modesta vedetta, do-
miuaute quella ultima dir-iinaziuue, the 
fra il Celliuu ed il Mednna finisce ubbas-
sandusi nei ridenti colli di Poffabro e 
Maniago, K cosi la Sezione di Venezia, 
che nelle precedenti sue escursioni ha 
trovala cuotiitto colle Sezcni conso
relle i.d occidente ed a settentrione, 
«porge con questa ultimi gita la mano 
ai colleghi friulani, forti a tenaci figli 
dell'estremo lembo orientale d'Italia». 

jLrinI (iritibitc. Venne arrestato 
in Azzauo Decimo cerco G-.ovanni Bu
rella perchè di notte e fuori della pro
pria abitazione andava armato di pi
atola di genere insidioso, aenza essere 
munito di licenza. 

V i lgn l l i l la (uistn. Venne de
nunciato certo Zaccaria Seguiti di Forni 
di Salto, iicrchè in risfi.a, per differenze 
di giuoco alle cane, diede due pagai a 
Secondo Polo produceodogli delle livi
dure alla testa. 

GUADAGNO di lire 3 al giorno 
Vedi,in i,i pagina avviso n o n p i ù c a b a l o 

n ' a f n t t n r c il terzo piano della 
casa in Udine angolo Mercatovecohio 
e via Palesi n. 2. 

Rivolgersi dal signor Grlnseppe Fa-
bris, via Cavour 34. 

Consigli» provinciale 
Seduta straordinaria del 25 settembre 

Presiedeva il conte Lu gi de Pnppi ; 
pr> senti 87 consiglieri, glustificaroou 
l'assenza i signori conte di Tronto, dott, 
Cncavsz e dott. Magrini. 

Oggetto 1, Venne rieletto con voti 
28 sa 31 il nobile dott. Francesco De-
liani, rinunciatario, a membro dell'o 
spitale civile ed ospìzio degli esposti. 

Oggetto 2. Venne npprnviito il HB-
gnento ord ne del giorno: 

« l i Cons gli'i provinciale ft mente 
« dell'art !29 del r. decreto 6 luglio 
« 1890 n. 7036 approva la deputatizia 
« deliberazione 14 agosto 1893 n, 2771 
« colla quale fu praticato uno storno 
« di L. 3,448.23 dal tondo di riserva per 
« provvedere alla deficienza manifesta. 
« tasi all 'art. 25 del bilancio 1893:= 
« Contributo per nuove opere idrauliche 
^ di seconda categoria sui torrenti Bat 
• e Meduna e aul fiume Sentìroae = ». 
, Oggetto 3. Venne approvato il se

guente ordine del giorno. 
« Il Consiglio provinciale non aonorda 

< la chiesta modifica all' art. IX dello 
« statuto del aonsirzm per la sistema-
« zione della roggia Velicogna nei co-
V munì di Pocenia e Palazzolo dello 
« Stella, CUI si riferisce la deliberazione 
«del Consorzio «tesso 18 giugno 1893». 

Oggetto 4. Venne approvato il se
guente ordine del giorno i 

< Il Consiglio provinciale delibera : 
« 1. D I non prendere in esame la 

«domanda principale contenuta nel ri-
. corso 10 dicembre 1892 diretto dal 
• comune di Ligosullo al governo del Be. 

«2 . Di non piter appoggiare le do-
« manda subordinata contenuta nel ri 
« corso sto-i-oo ». 

Oggetto 5. Venne approvato il se
guente ordiac del gioruo; 

« Il Con-siglio Provinciale approva il 
t verbale di delimitazione parziale di 
« territorio redato il 30 gennam 1893 
< fra 1 comuni di PortobuSolè e di Bru-
« goera >, 

Oggetto 6. Venne approvato il se
guente ordine del giorno: 

< li Consiglio, udita la relazione 
«della Deput'iZioneprovinciale delibera: 
« 1. La amministrazione dell'Ospizio 
« degli esposti e delle paitorienti per la 
« provìncia del Friuli, cesserà di es-
< sere affidata al Consiglio direttiva dello 
• Spedale di Udine, entro il periodo di 
< sei mesi dacché la presente delibjra-
« zlone sarà resa esecutoria. 

« 2. Per rendete attuabile il distacco 
« deliberato al precedente artìcolo, lo 
• statuto attnalmenlein vigore resta 
< moiliiìoato secondo lo schema che sì 
« approva, 

« 3. La D>)putazione proviuoiale A in-
• aario'ita di esaurire le pratiche necaa-
« aario in relazione ai due articoli pre-
< cedenti >. 

Oggetto 7. Venne decretata la ao-
epensiva, per nuovi studi, sulla domanda 
di concorso alla Provincia per impianto 
della niivigazione fiuvlale a vapore, 

(Jiiii h i t c r i t u l l i t n i E a In C n n -
B I K I I O 4^'»iniiunl(% Ci viene comu
nicata la seguenie interpellanza che il 
consigliere comunale Ermenegildo Pietti 
ha presentalo : 

« Il aottosorittn chiede d'iuterpallare 
l'i'l.mo signor Sindaco per sapere quanta 
ci sia di vero nelle voci che corrono di 
Irregolarità e ncnouriinza per parte del
l' amministrazione Comunale nell'osser
vanza di quanto è dispodto dal testa
tore nel legalo Harangoni. 

Ermenegildo Fletti > 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINE, 26 settembre i893. 

R e n t l t t a 
It«l. 8 »/o contanti ex coup, . , , 

> fine mdsa , . . , , 
Obbligaslonî  Aste Ecolog. S % , , 

Obbl ig ioa laa l 
Perrovie MeridionaU ex ooap,. , . 

• 3 o/o Italiane 
fondiaria Banoa Nanionale 4 o/̂  . 

• > • 4 1 / , . 
» 6 »/, Banco di Napoli . 

tvt, Udine-Font. , , 
Pondo Gassa Riip, Milano 5 "/o • 
Prestito Provinola di Udina . , . , 

Axloul 
Banos Naaiouale 

. di tjdiao ; . 
» Popolare Prìolana 
• Cooperativa Udinese 

Ootooifioio Udinoso, 
• Venato 

Svelata Tiamvià di Udina 
• ferrovia Marìdionali ex coup, 
• • Madi tenanea , . , 

c a m b i e jvalale 
Francia , , , . ' , , . . . , . ohaqo^ 
Germania , . . , a 
liondra, * , « 
Aostria a Banoonota • , , , • ~ 
Napoleoni , . , m 

Vidimi ;dl«pH^ol , 
Caiomi» Parigi ou oonpoii»', j , , 
Id, BonlevaroB, ore U >/• pom,, v 
Xm^W incerta 

17 sett. 10 «att. 80 »«tt. 31 «att. 22 seti. 
98,40 93.27 
93.45! 98.80 
87.'/,! f6.-

805.— 311,— 
8 9 8 . - 291.— 
491. 
498.-
460.-
470.-
509.-
102.— 

498. 
492,— 
460.— 
470.— 
608.-
102,-

08,10 98.20 04. 
98,16 03,25' 94.06 
92,40 98,—j 97.— 

807,—i 807,— 311.-
«91,— 291.— 891.-
491,-1 491,— 491.-
492,— 401.— 491.-

ZA 
108,-

U7P,—U9Q.—1180.— 
na.— 112.— 112,— 
115,- 116,-; n a 

ilon,-
88,— 88,— 

1100,- 1100,— 
859,- 2B9,— 
80r- , 8 0 , -

6sa,— 836,-
eoa,- B06,— 

112,- Ila,!/' 
tftt,'/. 189,16 
88,29 28.40 

284,— 324,'/, 
82.85 22.80 

324,'/, 
82.85 

83,87 88 , -

,-._ 

80, 
632.— 
B02,— 

na
ia»,'; 
88,61 

826,-
23,60 

82,70 

480.— 460,-
470.— 470.-
B08.— B08.-
102 102,-

1100.— U96.-
112.- 112. 
115.— 116. 

38. 
1100.-
859,-

8 0 , -
636, 
607,— 

1100,-
257,-

80,-
686.-
607.-

I1S.V. US,'/ . 
140,25, 1B8,V, 
88,62 88,4'J 

226, 
28,62 

83.85 

224.'/, 
82.28 

28 sett. 26 lett. 
93.90 93.76 
94.—' 98,80 
96.'/,! 97.. 

306, 
891,— 
491, 
491, 
460. 
470. 
608.— 
108. 

1190,— 
Ila.— 
116.— 

33.-
1100.-
267,-

80.-
637.-
308.— 

307,-
891,-
491.-
491.-
460.-
470.-
608.-
102.-

1190.-
U8,-
116.-

38,-
1100,-
269,-

88.-
636,-
606.-

111.70 118,1 
138,';, 138,»/, 
28.02 

284.-
22,23 

aS,90 83,76 

3.26 
284, 
82.26 

8S,7e 

86 sett. 
93,70 
98.66 
98.'/, 

307.-
291.-
491.-
491.-
460.-
470.-

1286. -
112.— 
1 1 5 . -
88.— 

1100,— 
3 6 9 , -

8 U ^ 
689,— 
810.— 

n i . IO 
189,10 
28,29 

22-1,— 
28,37 

8S.e7 

I là» Cwmuii«HÌ»no iserinu-
n c n t c pur 91 enlgl iornmoiito 
tlcl bcstlttino Itnvin» tenne ve
nerili seduta fotti la presidenza del 

. propria pre-udente .signor Antonio facili, 
Tenue a notizia l't-sito felioias mo della 

importazirmo di torelli Friburgo Sim-
menthal eseguita a mezzo dei signori 
oav. Attilio Fecilo, Giovanni Disnan e 
dott, Ilomano veterinario provinciale. 
Eapresse vivissime parole di gradimeoto 
alla Commissione suddetta per la pre
mura, zelo a e.impotenza colle quali 
esaurì il compito, od invitò il presidente 
ad esprimerò tale plauso all'oo. Depu
tazione provìnci'ile e anche a mezzo 
della stampa. 

Tenne a notizia le felice riuBcita della 
espos zione di hestiame promonsa per la 
seconda volta dal Circolo agrìcolo di 
Pozznolo, presieduta dall' egregio cav. 
prof. Lu gì Patri, e sì augura che il cir-
oolo continui anche per l'avvenire con 
tuli proficue ed utili iniziative. 
' Discusse poi BUI provvedimenti da 

adottarsi in Gamia por il m-gliora-
mento del bestiame bovino, coocretanilu 
talune proposte da sott porre all'on. 
Deputazione provinciale, 

Sciinli) uU-iuciitarl.L'iscr^z'one 
nelle scuole elementari urbane incnin n-
oierà il 6 ottobre fino al 14 detto nelle 
singole Beili dalle ore 10 antimeridiana 
all'una pom, ed il principio delle lezioni 
nel giamo 16, e nelle rurali il giorno 
10, e contemporaneamonte avranno prin
cipio anche le lezioni. 

Gli esami di ammissione, riparazione 
0 postecìpazìone avranno luogo dal 
giorno IS ili 14 ottobre, alle ore 9 ant. 

Per le scuola festive l'iaorizione avrà 
luogo dal mezzodì ad un'ora pom, dal 
gioruo 19, a tutto 16 ottobre. 

Domani pubblicheremo l'avviso per 
intero, mancandoci oggi lo spazio, 

Eiuguto C<iruAiKAÌ. A tutto 16 
ottobre p. V, è aperto il concorso, 
pregno la Deputaz.one provinciale di 
Udin'>, ad na posto gratuito nell'Isti
tuto Nazionale di Torino per le figlie 
del militari italiani. 

Domani pubblicheremo l'avviso per 
estesa, mancandoci oggi lo spazio. 

A.88»cluxlnil» lui|>ì«gntl ci» 
vil i . Questa seri alle ore 8 nella sede 
di questa Aasooiazione avrà luogo nu 
trattenimento di recitazione, giuochi di 
prestigio e musica. 

I s t i tu to Ulodrnniinntlcu u -
l i lncso T« C/lc»nU I soci sono in
vitati al trattenimento sociale che avrà 
luogo al Teatro Minerva la sera di sa
bato 30 settembre corr. alle ore 8 e 
mezzii col seguente programma: Frai 
dite oonlendenii I, commelia iu 3 atti 
di V. Bersezio. Oh udorà il tratteni-
uu i'estinn di fdmiglia con dodici balla
bili. 

ni fonUniueutn « i torcosse. 
Ieri, sotto questo titolo, abbiamo ripor
tato un fatto successa domenica sera in 
via Grazzano. 

Ora veniamo inCi>rmati che la uosa 
starebbe in questi termini, e non si tratta 
di ribaltamento. 

Nel mentre il sig. Giuseppe Iiivotti 
mi-cellaio anduva pei fatti suoi, passa
vano in carrettino certi fratelli Porde
none uno vetturale e l'altro sellaio, 
certo Luigi Nonioo, ed uno sconosciuto. 
A quanto ci viene riferito, il cavallo 
andava n precipitosa corsa. Essendcai 
avvicinati al sig, Livotti, questi non 
potè trattenersi dui chiedere se fossero 
ubbriauhi da non vedere dove condu-
Cbvano il cavallo; ma quelli per tutta 
risposta arrestarono la focosa bestia, 
smontarono dal carrettino e percossero 
il Livotti sulla testa e in altre parti 
dal corpo col mtnioo della frusta. Il 
Livotti, ohe In seguito a queste per
cosse trovasi a letto, ha sporta querela. 

Ctioruntti <ll iiuKiec |»<ico 
lletn» Lodolo Àngeln, muratore in 
Chìavria, troppo contento delle gioie 
matnmauiali, perduta la prima compa
gna, pensò di trovarne una seconda, e 
l'unione aveva luogo ieri l'altro. 

Alla sera vi fu chi volle prendere 
parte alla festa facendo un baccano in
diavolato sotto le finestra dall'abitazione 
dei felici coniugi. 

Il Lidolo sulle 9 di ritorno a casa, 
desiderando un po' di quiete. Invitò i 
dimostranti ad andarsene, ma male glie 
ne incolse, inquantoohè tal Zamolo Vit
torio, con nn p>!Zzo di legno gli lasco 
andare un colpo alla testa producendo-
un'i gli ter ta giudicata guaribile salvo 
plioazioni, in giorni cinque, 

tSccD quel ohe si acquista a piendei 
moglie una seconda voltai 

Ozlstjio, vagttboudit, ccc . Ieri 
mattina in via della Prefettura da questi 
agenti di F. S venne arrestato certo 
Alocuik Filippo d'anni 36 da Lubiana 
perchè ozioso, vagabondo, privo di mezzi 
e recapiti, si aggirava per le vie della 
città. 

Dicono i poeti ohe il Sapol è uu re. 

Klbbrtaco nnn'csito. Ieri in via 
Manin le guardie di città accompagna
rono in Corpo di guardia e diohiarr.-
rnno ili coiitravvenziiine GiovaoBi Bat
tolo d'anni 48 ombrellaio ambulante, 
perchiì commetteva disordini in istato 
di nbbriachezza molesta. 

Il « nigolctto » w Cividnle» 
Questa sera alle ore 8 e mezza avrà 
lungo la terza rappresentazione. Alla 
mezzanotte ci sarà un treno speciale 
in partenza da Cividale. 
T c u t r » IVnxinnttlc. LaCumpagnìa 

Iteccardini questa sera ripona; domani 
rappresentazione brillante e del tutto 
variata. 

Iiiri alle ore 11 pomerid. cessava di 
vivere 

Ctluseitpe M n d f s t l n l 
parrucchiere, 

I funerali seguiranno domani merco
ledì alle ore 4 pom., partendo dalla 
piazza dell'Ospitala n. 1. 

Cttn a capo 
il comm. Car lo Sagiiout*, medico 
di S. M. il Be, ed i sigoori commendator 
Eiulgi f;iiloricS, oav, prof, BSc-
card'ti 'Ceti, cav. prof, P. V. Uu» 
nati , cav, dottor Caciatupl , cav, 
prof. JMajj;nanl, cav. dott. d u l r i c o 
in congrega, ed in seguita a splendide 
risultanze ottenute, hanno addottato ad 
unanimità per 

TIFO UNIGQ ED ASSOLUTO 
UACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Kenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, e Seumatismi 
mus (ilari; concordi con tutti gli altri 
certìttoati per azione poderosa nel ri
cambio materiale, dispepsie, in ippetenze, 
catarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, eco. 

Vendita presso tutte le Farmacie 
Drogherie, 

ECCELLENTE 
Vendita autorizzata dal Mu

nicìpio presso .'%. W. fitatiilo 
fuori Porta Villalta. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — li. Istituto Tecnico 
26 -BT"! 
Bar. ria.' a IO 
Alto m. 116.10 
liv. del mare 
Umido relat. 
Stato di siilo 
Acqua oad. m 
|(airoiioas 
|(vol. Kiloia. 
Torm. oentigr. 

761,4 
76 

misto 
10.8 
NB 

1 
16,8 

gior, 26 

748.9 
80 

misto 
16.0 
E 
8 

13.0 

TomparsturafmssBÌmA 24.0 
(miniala 16.3 

Temperatora mialma all'aperto 16,6 
Nella notte 18.6 — 13,7 
lempo frrobabite 
Venti deboli 3° quadrante — Cielo va

rio con qualche pioggia al Nord — Tem
peratura in diminuzione. 

NOTIZIE E DiSPAClCI 
DEL MAl'TINO 

Credito Fondiario 
Roma SS — I direttori degli 

istituti di credito fondiario sono 
convocati a Roma per il 30 
corrente dal ministero di agri
coltura per discutere sulle mo-
diflca'zioni da farsi alla legge 
per il credito fondiario ed in 
ispecie circa la liquidazione 
degl'immobili, e la creazione 
di un istituto di sraobilizza-
zione. 

Carnot a Tolone 
Parigi So —• Contrariamente 

a talune asserzioni, 6 ormai 
certo che Carnot si recherà a 
Tolone per l'arrivo della squadra 
russa. 

Attentato contro un generalo 
Barcellona SS —• lori alla 

rivista militare per la festa 
della principessa delle Asturie 
si attentò alla vita del generale 
Martiuez Campos, 

Due bombe furono gettate 
fra le gambe del suo cavallo 
che rimase morto. Il generale 

rimasti salvo per miracolo, ma 
ferito alla coscia destra o alla 
spaila. 

Autoredell'attentalo, nel quale 
altri rimasero feriti, è un o-
peraio. 

Antonio Angeli, gerente responsabile 

Ferro Pagliari 
ricostituente depurativo del sangue 

del prof. Giovanni Pagliari 
Premiato con undici medaglie 

juallro ddle quali (foro 
Gnarisco l'anemiii, la clorosi, lo perdite 

bianche, la scrofola, le malattie consuntive 
e di stomaco, od in generale tutte lo forme 
morbose prevenienti da indebolimento od 
alterazione della massa sanguigna, come 
lo provano particolareggiate relazioni dì 
Cliniche mediche. Ospedali, Professori e Me- . 
dici d'Italia e dell' kstoro raccolte in un 
opuscolo che viene spedito gratis a chiun
que ne faccia domanda al Deposito gene
rale PAGLIARI e C, - FIRBNZE, anche me
diante invìo di un semplice biglietto da visita. 

Trovasi in tutte le Farmacìe al prezza di 
lire ft.OO la bottiglia con istruzione. 

Trovasi in tutte le farmacie al prezzo di 
lire 1 la bottiglia. 

Deposito Generale por l'Italia 

DI 

EOSTREINITZ 
presso ROHITSCH (Stirla) 

Questa acqua cura radical
mente le dispepsie in generale 
e lo dispepsie in particolare, 
morbi epatici, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia
bete, ecc. 

A tavola è l'acqua per ec
cellenza per il suo gusto squi
sito, Numerosi certificati di e-
minenti chimici d'Italia, fra cui 
l'illustiv senatore prof. Semmola 
ed i dottori Colacelo, Sgobbo, 
Boeri, De Dominicis professore 
nell'Università di Napoli, Reale, 
Fabiani, ecc., e dell estero, at
testano tali qualità terapeutiche. 

Vendesi presso i sittoscritti 
in casse da 25 bottigh'e di un 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Dorta 
Ddlno 

LUIGI CUOGHI 
Deposito pianoforti ed liarmonluni 

MERCATOVECCHIO 
oon ingrosso vicolo Pulas) n, 3 

UDINE 
vendita, nolo, riparazioni e accordature 

A chi pud interessare. 
Il sottoscritto avverte che oontinueri 

a tenere la macelleria in vìa del Car
bone n. 7, già esercita dalla ditta Ijivutti 
G-inseppe, con carne vitullo e pollame 
di scelta quilità a prezzi raodioissim', 
servizio inappuntabile. 

Tranponi Angelo 

;io Convitto Paterno 
UDINE 

La direzione avverte che il 
Convitto si riaprì col 15 ago
sto u. s. per comodità di quelle 
famiglie i cui figli avessero da 
sostenere nel prossimo ottobre 
qualche esame di riparazione 
0 d'ammissioue prezzo le locali 
scuole Tecniche o Ginnasiali. 

Iscrizioni dalle ore ".i alle 12 
ant. e dalle ore 2 alle 4 pom. 
di tu'ti i giorni non festivi. 

D'affittarsi 
fuori porta G-timona N. 7 due piccoli 
appaiiamenti interni. 

B volgersi ivi atoaao al conduttore del 
vicino CaSi. 



II. !<' R i B LI 

Jiii ìiìBmrÀmxì fn Jl FrinU m r'oevotio PScItiaiTsmente presso rAmmìnistrazionc del Giornale in TJdi':e 

É i 

iTpoXÈ'HA si 
.m th mis 

previene. 
lite 0 tanto benediWit̂ 'l?|-of. Pagliani, direttore'dell'tftticìo Superiore di Sanità del Uagfiô  al quale tanto p; deve so l'e-
•ica fu l'anno'scorao ed ora tenuta in freno nonoatanle ì,numerosi jTocolai, saggiametito.dìce clie dobbiamo p^eyeniie jl 

H soleiti 
ptdomia colenca fu l'anno'scorao ed ora tenuta in freno nonoatanle ì,numerosi f̂ocolai, 8aggìanletitó,dìce clie dobbiamo p^eyeniie jl 
colera, aegueudo tutte quello indinazioui di'ottima igìóne eliè da \* ari ailni ai vanno jW-adu-ando. NtJi crediamo'utile dare qui 89ttft 
tutte quelle uprmo î iflnjdjp ehe^.^jjetteralmente tìeguitie, ci rispartiuaranuo una calaniiÉa Colerica o l'estondèi'et di questa miilattia^^ei 
centri ith infetti. Anzitutto, rammontiamo che' quali ottimo profllattielio nelle' malattie infettive, pqr, giudìzio dei Medici; della Stampa 
professioiiaie e di Conaesai acientiflcì, ai Ìn(lieaijD le Pi/iolo di CAtVamina, insuperabili disinfettanti d^ite vie reapiraiorìe, /o qua?i ascila 
nella opidenua doli'influenza diedero risultati aorptendenti agli sjsaai'jaedici. Ma ìe prime precalizioni daWersi in tempo di epidemìa 
•<[)('Uî lmonte colerica, sono la ptll|zia e la disìnfezìone antisetuca; pei' cui è necesaarìo che ogni famiglia abbia in pròhto una scatola di 

,J 

I i 
i m 

(Sa^eì^ àììtìéMè'ò'èvèhGÌusìva fireparazìom ÙBÌJahoratorìo jchimleo À. Bertelli B a r Milano) 
jfTì (ei^ax^l , Se nello condizioni ordinarie di saluto può bastare l'uso del Sapol profumato o non, che è pura auf-

di o p m è r n i a fteientemente antiaettico, neUe cijndizjoni anormali (tjhe possono disgraziatamente sopravvenire (la un'momento 
' 1 ' _ ' "' all'alli'o '̂ er lo svilupparsi 'del ^ùler^a o per lo Cfipaiiflerai in taluni centri delle malattie ttfose^ vaiolosst 
. ( ii j 1 dififfichéf^èoa.) è necessario che til'fpubliUco abbia in pronto, e metta il modico nelle coijdizfoni f|| avere 

J^^sizxf^tla,n^G sottomano un forte autiaetJicQ che i^u presenti alcun jpqrî ofo, nei mentre garantisca una rorie e yei-fetta. ^ 
s^ lpurp i î̂ infaziònei II - Oreliù'ta „'ralppr'esenta in n|odo assolmo qupati grandi vàhtaggl, é cosi uti bambino lo''può 

, j e , , *i u?Qre ^mpiraementb,Ulna aigildriitlù ;̂ ilò adottare e per ordinaria toeletta e por toeletta ìntima, mentrechè 
' i-iitn -nfair-inol^fiir»''S'^ psî endo) de cauatico, né velenóso*come gli altri abtìaòttltìî  noo, porta con sé il pericolo ,di ablirlicìalure 
XKJii a-»Br i c j o i o s o ^f^g, ,^^^|0 figli abiti e alle biancherìe, ah ìrritazioua di parti delicatp, né pericolo' di avvelanamantOj mentre 
f I' ' ~ ' ^ ' è pvfi'i fidare sano e gratissìwM, ''' ' ' ^ 

' ' ' ' ' I II tìmistero di Salute Pjibl;lic;a Qerrnanjpo raccomanda nell' invaaìono colerica l'uso del sapone anti-
àèttifcO.''̂ Mìle raccomandaziotidafe^àliftaiattltìalla'Società Igienica Nazionale di_ Londra. L'illustre prof. Er-
iiegi Hart,̂ '5memhrf>. di tâ e Societiue batteriolo^ insigìiai'ìn pubblietf'letttìi'a disee': "Una grande salvaguardia 

' controllo sviluppo del colepâ  àja grande pilli^iaantisettica.' L'adottatOj aiatema di usare largamente il sapone 

te adottati. É assai 
ili (|omoatÌGÌ, comò 

T P r o f a n a a ^ o , 

' anlÌ8attico,fbì j)em^tt& disdire cLe ircol^ra npii farà moÌ|̂ ^8trada. > j • . ! > ; ! 
, 1, flulìzia antisettica e modulazione nel vftfo e nel tiere devono eaaerp strettame 
t̂ aqjo îaâ atP l'«so àcill'acqua boll!ta''eia por la cuèina coràe per la lavatitra degli ulĵ  ^ 
per ì lavacri personali. l̂ oa^Sl usi mài una goccia d'acqua por bocca'ehfe hon sia Istata bollita 1 Lii dìsin' 
fezidjfà continua dei locali, da teii(j|Si esempl&rnìente puliti, ' " ' -.-. T, ,.^._IJ.'.„ txToY'mói " «loiiv** "̂"'"f",̂ """""" '̂•''""^""j ̂ ••••̂ '" l̂o'"''""•i','»""»^"''̂ 'r""**» è Rsaaì vivamente'raccoióandata. Il 

INOX m o sio>:^r^ presenta irmiglióre e più siculo dì^infettptB jehe si ppssa desideriire. ,. - , 
' Crelitim „ rap-

Si vende da A- } 3 o r t © l l l © O - , c/it»tici*^aj^iocisi», Miiano^ via Paolo' Frisi S6, a L.X il pezi^ao,'piti ceM. 20 se per 
liot.ta; dite pezzi L. ̂  e dodici pezzi L. O.SO, franchi dì porto in tutto il Regno 
; .Txmasi^iì^h^i^fssq'^fyi^^leifarmacie^ drogheria e pro/wmcne. — " lanchei\'ò^fS8q\iu^% leifarmacie^ drogheria e 

i ^ ^ i l l à n l ' e l O . , MitanOj'Bqri, Na >oU. 

w 
per Ja vendita all'ingrosso in Italia: 

BOCGETfi: 
PIlOIfllllMlPiLj 

W ^ E T ' T E ^ i » | 9 GtT^f*jS ' 

DITTA BREVETTATA 

BqneiaDÌ e G.° - Napoli 
concorrenti ad onorare l'inàùslrm 

italiana alla prande'MosIra di Clii-

La loro estroma, elegadza i squisiti e variati profumi aiie dÈBso coatango rendono 
Hueato articolo il VADEMEODM di tutte lo sigialo a signorine. Si 

Qualche goccia soltanto basta a profumare l'appartamanto. l'jicqua dot bagop ̂  
purifica l'aria corrotta. B perciò il nostro flrticolo''è'éfiseniiamentenocasBariocoU'avvi
cinarsi della stagione astiva setìipr̂  annunziata da epidemia ed'alt^. *r ' ' * 

Le nostre tanto rinomate boecettihe sì spediscono in eleganti sòatóìe a fantaàia 
a chiunque ne fa ricliiiSsta; inviando feàrtolina vaglia alla Bflla Bamiani e Ci Napoli. 

Per facilitare la scelta dei profumi abbiamo messo in vendita varie grandezze di 
«catole, quali ne contengono ò, ̂ 0, 2p,'B0, 40^ e 50 boccette, vi sono poi per i riven-
dUori, delle elegantlbiine scatole ^ in ebano confenanti 100 boccette, detta scatole sono 
cE&eticamente chiuse, Coeichè ogni rivenditore può esporle sul banco di vendita poicliè 
coperte da cristallo e con l'inscrizione in or» indicante 1''articolo medeWfflo. Prezzo por, 
le soatple di ij io, 20, 80, 40 e 50 bpaoattoipiofdtai! fluissimi^assòrtili di L. 0.60, 100 
2.00, S.80, S.SI>, i,2S tatto,in .«leganti «caiole, e franchi «l'igni «pesa. • i 

L'accoglien/à fatta al nostro ar'ticolo, sia in Italia che}ali'.Estero ci ha indotti 
ad.offriro onforta ribasso aiisignori rivenditori. Difatti fOOQ boccetta si .apediBOono cijn-
tro vaglia di' L. 70, ed in eleganti scatole a fanlsaiii per 100110(1*119 L. ft Mhohì di sfeW. 

^ Le no sire boccette Irovansi julvendita presso fitti ì pribtiipall ' prbfh'lìiei'i,'p'àr-
rucphiori. tabaccai, chiiicagtiari, droghieri, ecc. '/ , 'ì'>ì . 

Corcansi libili e' aeri rappres^otant 0 depositari in ogni regione, eia in Italia'eha 
all'Estero. ^ . t , » 

• r^', 

I® 
L A MIGLIORE A C Q U A 

:|»;j|Sft ;|,,A €Òl^SE.RyAZ.IO'I>fE ,E SVILUPPO 

ftiirCÉPiEIM I .DELLA EAiM 
Uuà ohiotda'folla e ' 

fljnoii'f^i'è aégJiaiirfrortn 
àfi\ìk' holiezza. " 

la 
fte' 

•Li burba «l'I oapelli 
r,ggiai>gimo iiil'aamo a-
spetto dì bellezza, di 
Jbrza e di senno 

'P|l 

B 

L'A««nn«-«ll"<31«l«lnB-di A. IHIconc C|f)( e dotWa di'frnp'anzii deliziosa, 
impedisce imrosdintamMtB >|a caduta dei capelli e della^ tikrba non gaioj iitiaWno 
I^BVplà'Jo Viiui'pi'. Ìn(0i(biMò loro forza e morbidezza. — Fa sijpmparlre la (orfpra 
ed asaicurnalla.giovjnezza un^|l)Ssur^||[giante capigliatOTa'flno al|li |)lù|}a'rda_yécchiaia 

Ue^oAto (jeneràió lia Angrrìo HHarone e C , v i a •Torinp, n. 1», lù f lan» ; 
trovaslJll'àHtttó'l'Piirrtacitsti. Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno. 

A Udine' da''6;nyi(!b Miaoii chincagliere, fratelli Petrozzi partucchieri, Francesco 
Mmisìni droghière. Angelo Fabris farmacista. — A Majiiago da Doranga Silvio far-
tnaciata. — A Pordenone da Tamai Siaaeppe negoziante. — A Spilimiiorgo da Or
landi E. e Larise fratelli. — A Tolmezzo da Chiussi farmacista. 

itrr.TESTATO. 

< Signori ANepii l», IHIQONE e O. — M i l a n o , 
' < La vostra Aequai «Il Chini sia dì soave profumo mi fu di grande sollievo- _ 

Essa mi arrestò ìmmei^iatamonteja caduta dei capelli non solo, niâ  me li fece ore-il 
seera a infusa .loif ^m^ « rigore. Le peìlicoìe cba prima erano in grande abbon-i 
dan^a sulljt 'testa, ora aopo tptjilmente spomparse. Ai' miei figli ohe avevano una ca- j 
pìgliatura' deboljS 0 .rara, ooll'uso della vostr.i Acqua ho ass curato una lusjnreg-
"•'into paplglia'iura. > 

L'iftequffi fti C l i l n t n a di 'Attaglio illf^ttne e V* si fabbrica taato sem-
plice che a base'di osSenBa rhum, 0 si Ven''e: il flacone a L. * SO a L 8 ; e in bottiglio 
da un litro circa per l'uso delle lamiglie a 1,. S,ao la bottìglia. 

Al l e ape i l l z l o» ! p e r p a c c o po^ta lu agrafia g^cre C e n t SO 

D ' A F F A R I " 
Ufficio di eollocameni?, 

Enrico Giuliani e Vittorio Le^narduzzi 
Udine - V|B Dqnielo M,8nin N- f- Udine 
Loca l i ed apparti^manti diversi'in ogni 

punto ^ella città. 1 
iSUsn'ora esparta in lavori ed andamento 

casa, cerca occuparsi presso distipta famisiui. 
Ottime referenzp. t 

n a Tcutlorial!, musica iacra e profana, 
messo, sdmi, inni, molteti, ^canzoncine, o-
poî a complete, cori,.ano ro^a^Bip pfr or
chestra, quintetto, epe' ecc.,, a prezzi conve 
nientissimi. 

(SI a s s u m e qualsiasi lavoro in ridu-
ziqiie pezzi i:ier banda, orebtó tra, -failfure, 
eoe, ecc. , i 

V M I e g s I a t a r c in amene posizioni con 
cortile, giardino, aoaderìe e rime.sse a prezzi 
da convenirsi. ' t= 

C e r c a s i r a s a x z o apprendista ^ per 
negozio manifatture. ' 

4/édorol>l>esl una Ro^ia Privativa in 
citta a iCondizioni favorevoli. .' 

JD'nMIMarsI par.uso caifé, locali In 'Jfi 
liaonissimo paese di commercio nell'Illirico. 
Prezzi da convenirsi. , 

O l o v a n o d'anni 22 cerca ocoupai'si 
in negozio pizzicagnolo. ' ' • • . " -

«Ucr^osl ft$ fh rmaclAta . ohe aia 
laurealo per-cMidbrrB iiiii farmacia in 'pro
vincia, ^gpne qfferlo. • , 

C e r c a s i operaio che sappia lavorare 
ai torcbio piastre d'ottone àii afgantorfe. 

liìlgno.rlna tiene disponibilo pi;esente-
mejite belle camere ammobigliate.cqn ingresso 
ìibjro; darebba anche p^psióno, 

fJereasI uija Citefa^'da 28 a 32 cp/dn 

VOLETE DIG-BRIR BENE!? R. ^org^nte ^Pige^iqa 

La reg,i»,a.|la8 ;acqu9 (da, tavola 

G ^ 'SA .jVLCAUNA. 
Col 1" giugno sono posto in vendila 

le bottiglie da|,\trq"p ige^pJitrS d'Aoqua 
di Npoera e oiò per. maggi(\t ooipodlti 

A 'del p'uìlÌiioo!&'ì/oégiie^'3en"a^aUe 
JMotfj tipo (hotdolese) oeaaetanuo', d'essere ip, 
• '̂̂  venditó'colla gne, alino qortente, 

CONCESSIONARIO ' 

'ERNICE 
tJen^i bisogno d'op^riji 0 con (utis 

fneilitu si piio Iqqid^ e il proprio mo-
I ig io. — VeniloBi presio l'Ammi-
iiiHlrazioue del « Friuli » ini prezzo 
di Cent. HO la Bottiglia. 

'— iij. luan'iiiui'W 
MBtaidtop^ istatìitane o i l 
' g-per gblireliistantoneamioute 'qpa- '\yj 

g ì junq?to, BJBtallo,,oro. ^ign?tp,>)vic-1 (fi, 
'43 fong, btouzo, ottone eco Veiidesi , P i 
• g al prezzo di Ceiitèsiièi' 9S preisO W' 
a J'Uftìpio Aiinnnzv'l del lùiorniilo il <»• 
g .Ifli^UU, ^dino ,Via de)|)i,, ,P)'Bfet-, » 

pS tura niiui. 9. JB 

^tìrùixitore istantaneo^ 

Acqua di Petanz 
oarbouica, litica, 

gnzosa, aotfcpidcniica 

P H O , superiore ?ille?i'ciiy ' 

e GiisshiiWer 
eoDelleniIssIma «equa da tavoj^ 

CERTIFICATI 
Baqoelll, De Gioyauni, ^ef, Saglìone,, 

tappoui,'" Quinaó, Cliieriqi, 'V. P . Do-
. ' nati, Crespi, Oelotli, Mlirzuttiui, Pen-

palo, ed ftlln illustri. 
Unico coDoessionario per tutta l'Itali» 

A. V. UÀ, 1^00 - Cdlii» - fu 
burbio Villalta, Villa Mangili!. 

8r vende nelle Farmeole e Drogherie. 
^ ,̂ 1 l i ' 

ORARIO DELLA TRANVIA A VABORE 
' - <«DII«B>'.lSAIV'»AIVIBIilj; •' 

ìi ari.u~..J!a.M»f< 

di seconda mallo, 
C e r c a s i ragazza praticante per n>>gozio 

l'hincaglie. 
G i o v a n e trentenne cerca occuparti 

come scriyanta presso a'Bii;? avvocato 0 un
talo; miti pretese! 

N O N P i t i O A lÉ A L E II 
spedifctì a chiuhque' ile faccia richièsta 11 nlModo in
fallibile jjor ftvere unii .vincita al lotto ogAi 4. setti-{Cl |*ekt i | f i 

3 - P •• ' " - n,|,„o^ ,),' ambo,"terno ó quaterna, col glifdagnó oSrto 
di lire 3 si giorno, natorljzjzanito c h i u n q u e n o n BTCS e l a v i n 
c i t a n e l l e q u a t t r o s H t l n i é i n e ili snie4>tlnul a lueszu^ i lé l l a 
p u b b l i c a s t a m p a , i ' ' . t ^ 

'tion a! tratta ^i Cabale né ni^^te di ^ îmile, ma un metodo semplicissimo 
basalo sulle combinazioni del giuoĵ o. , , ' . • 

,'Niente,^esi<l'i'o, avan(i, solamepto alia prima vincila p-^lendo il 10 OjO'ij 
sul guadagno netto, ' . ,. 

• Inviare solo, per spesa postale, in cariolina-vaglm 0 francobolli, lire una 
Simonti, CIÒ Pietrapiana 39 — Firopze. 

i r !a'«-«^}»t«'',è'««-l'iJiT^^iis rli«ar.#ìtl<» DodiJllgirMMl 

Partenti Arrivi 
DA ODiaB A B DAnlRLe 

R. A. 8.— «. 9.ia a. 
B.A. a.JO a, 18.56. p. 
n.A. 3.3S p.'TjBS'p. 
a A. BvBS p, 7.*3 p. 

Pixrlente Arrivi 
DA 8 UANIKLlt A UDINE 
6.50 a. B. A. H.32 a. 

1J.~ a. 8.'!'. l?.aq,p. 
1.10 p. B. A. 8.30 p. 
a— p. a T. 7.20 p . 

UNA ROrriOLIA 
DI 

Acqua 
BULI.' 

Eremita 
VAr.u'i 

Cent. 80 
yaine 1898 — Tip. Mstoo Bacdnaoo 


